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IL PAESE DI FALCONE

Il sindaco
Roberto Invernizzi

Editoriale

Siamo il paese di Giovanni Falcone.
Non è una medaglia, è un progetto.
Per troppo tempo abbiamo pensato che 
l’illegalità, la criminalità organizzata, il ter-
rorismo e tutti i fenomeni criminosi fossero 
un problema di altri, di altri luoghi, di altre 
persone. 

Le organizzazioni mafi ose stanno al sud, la 
connivenza con l’illegalità non è affar no-
stro. La storia e la cronaca ci dicono che non 
è così. Abbiamo pensato di difenderci con 
la chiusura, cullandoci della nostra diversità, 
non curando il patrimonio di valori che ab-
biamo ereditato e sul quale è basato il no-
stro vivere insieme.

Piano piano tutto è diventato normale, sop-
portabile. I comportamenti non corretti non 
sono più censurati, tutto diviene giustifi ca-
bile davanti alla logica dell’individualismo e 
della difesa dell’interesse personale. 
“Tanto lo fanno tutti”. “Cosa c’è di male”. 
“Prima è da dimostrare che sia stato io”. 
Frasi che diventano la quotidianità e si com-
binano con gesti e azioni che violano piccole 
e grandi leggi.

Ed è questo il terreno fertile in cui, insieme 
all’indifferenza, cresce l’illegalità.
Ci si accorge allora che la corruzione coin-
volge gran parte non solo della classe po-
litica ma di tutta la classe dirigente; che le 
organizzazioni criminali sono già introdotte 
nel mondo delle imprese e utilizzano i me-
todi di sempre, l’intimidazione e la violenza; 
che la microcriminalità cresce e approfi tta 
delle nostre chiusure, della nostra paura di 
aver cura degli altri come di noi stessi; che 
con la crisi economica tutto questo viene 
amplifi cato. 
Invece no.

Non è un fenomeno irreversibile: la storia e 
il sacrifi cio di tanti uomini ci indicano il per-
corso.
Tutti i testimoni della lotta all’illegalità indi-
cano nella formazione, nell’informazione, 
nella partecipazione e nel confronto i pilastri 
indispensabili per l’affermarsi della giustizia 
e della legalità, con particolare riferimento ai 
più giovani, alla possibilità che abbiano stru-
menti e mezzi, che abbiano la possibilità di 
cambiare e migliorare il mondo.
Giovanni Falcone in molti interventi riba-
diva che, accanto alla lotta alla mafi a, era 
necessario creare le condizioni perché le 
nuove generazioni avessero le opportunità 
per sradicare la criminalità dalle fondamen-
ta, togliere quel terreno fertile fatto di igno-
ranza e necessità in cui i fenomeni mafi osi 
crescono.

Allora serve un percorso personale e colletti-
vo che ci rafforzi nella legalità, nei compor-
tamenti personali, nel nostro modo di essere 
dentro la società, con la censura non solo 
di chi compie atti illegali ma anche di chi li 
sopporta e non li combatte.
Il progetto è lavorare insieme: cittadini, as-
sociazioni, istituzioni. 
Un percorso iniziato e che proseguirà nei 
prossimi mesi a Bellusco, con tanti appunta-
menti tra loro idealmente collegati dal pro-
posito che davvero Bellusco diventi “Il paese 
di Falcone”.

VERSO un nuOVO 
mODEllO SOCIAlE

In questa fase di incertezza e tensioni che 
rendono ancora più preoccupante il quadro 
sociale ed economico, ci sembra giusto non 
contribuire allo sgretolamento delle basi 
del nostro vivere comune ma interrogarci 
su come, personalmente e come comunità, 
cercare un nuovo modo di garantire i livelli 
di benessere conquistati e le prospettive 
necessarie alle generazioni future.

Forse abbiamo tutti inteso che le risposte ai 
nuovi ed urgenti problemi non arriveranno 
da formule magiche e da leader che ritengo-
no di averle in tasca, ma se vogliamo vera-
mente uscire rafforzati da questa esperienza 
di crisi dobbiamo modificare in primo luogo 
i nostri comportamenti quotidiani e perso-
nali, rimettendo al centro valori che paiono 
superati da anni di sfrenato individualismo 
ed egoismo.

Quando sentiamo dire che la crisi è 
sistemica, questo indica che chi ne è colpito 
non è solo chi ha perso il lavoro o le sue 
sicurezze ma riguarda tutto il sistema, il 
nostro modello sociale, ognuno di noi: non 
possiamo pensare di continuare a godere 
dei nostri piccoli privilegi mentre attorno 
a noi serpeggia l’incertezza, svaniscono 
le prospettive, cresce la disperazione. In 
occasione dell’ultimo Consiglio Comunale 
abbiamo ospitato una mostra fotografica 
predisposta da un gruppo di persone 
del territorio che hanno perso o stanno 
perdendo il posto di lavoro: la crisi ha volti 
e nomi, storie ed angosce che vivono e 
crescono accanto a noi e che ci chiedono di 
non essere ignorate.

l’altro aspetto assolutamente necessario è la 
formazione dei giovani che sono, oltre che il 
futuro, la nostra più grande preoccupazione 
e stimolo. Perché tutti abbiamo uguali 
strumenti ed opportunità, perché nessuno 
debba rimanere indietro. In un recente 
incontro che ho avuto la fortuna di avere con 

i ragazzi delle nostre scuole ho avuto modo 
di comprendere come anche i più giovani si 
pongono domande, spesso concrete, sulla 
situazione attuale. Il nostro atteggiamento 
è spesso quello di proteggerli cercando di 
tenerli all’oscuro e negando l’evidenza.

Quello che stiamo cercando faticosamente 
di fare noi è forse poco. o forse è molto.
Tra le risposte, ricordiamo il lavoro svolto 
dal “Fondo Bellusco Solidale”, che oltre 
ad aiutare concretamente i cittadini nelle 
situazioni di bisogno, ha il non secondario 
merito di portare in mezzo a noi la necessità 
della solidarietà.

Per i più giovani invece si sta lavorando con 
volontari, associazioni e scuole con proget-
ti di educazione alla legalità, ricordando 
anche uomini di Stato che sono e saranno 
esempi come i giudici Falcone e Borsellino, 
a cui è intitolata la nostra scuola secondaria 
di primo grado.

Ci auguriamo una folta e sentita presenza 
di tutti Voi alle celebrazioni che alla fine del 
mese di Maggio saranno in programma per 
ricordare il ventennale della intitolazione. I 
ragazzi stanno lavorando perché per tutti 
sia un momento importante e da ricordare. 
Non possiamo deluderli.  

Il sindaco
Roberto Invernizzi
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Scuola

la Scuola per sua mission istituzionale 
deve formare i cittadini di domani e per 
questo non può assolutamente arroccarsi 
su di un insegnamento disciplinare ma 
deve necessariamente interagire a 360° 
con l’alunno. Si dovrà, quindi, affiancare 
ad una preparazione culturale di alto 
livello anche lo sviluppo delle competenze 
etiche e sociali che permettano all’alunno, 
una volta giunto il momento, di essere un 
elemento propulsivo non solo nel campo 
lavorativo ma anche e soprattutto nella vita 
quotidiana nella sua qualità di cittadino 
onesto, impegnato, propositivo e solidale.
Questo compito istituzionale della scuola 
è il più difficile in quanto la valutazione 
della propria attività educativa non può 
avvenire che a lustri di distanza dal termine 
del compito. È se vogliamo un compito 
al buio anche se tale strada è illuminata 
dagli atti di persone che con la propria vita 
hanno mostrato quali debbano essere le 
caratteristiche dei futuri cittadini Italiani.

In questo solco, venti anni fa, tutti coloro 
che operavano in questa scuola, dal 
Dirigente ai Docenti, al Personale non 
docente, unitamente all’Amministrazione 
Municipale ed i Genitori, decisero di 
accogliere l’insegnamento dei magistrati 
Falcone e Borsellino facendolo proprio 
intitolando la scuola a loro.

In tutti questi anni è stato continuo il lavoro 
della Scuola per tener vivo questo messag-
gio educativo ed è con estremo piacere ed 
orgoglio che oggi, 25 maggio 2013 questo 
Istituto, tutto il personale e tutti i suoi uten-
ti, riconfermano l’intitolazione della Scuola 
ai due magistrati, impegnandosi nel conti-
nuare a testimoniare il loro insegnamento 
e a far crescere nei cuori dei futuri allievi il 
seme della legalità, dell’onestà e dell’impe-
gno civile.  

Il dirigente scolastico
Franco Maria Franci  

I VAlORI 
mATuRAnO COn Il TEmPO

25/05/2013
COmmEmORAZIOnE 
RICORREnZA InTITOlAZIOnE 
SCuOlA SECOnDARIA  
DI PRImO GRADO  
A FAlCOnE E BORSEllInO
Ore 9.00
-  Ritrovo presso la Scuola secondaria di 

primo grado
-  Commemorazione ufficiale con discor-

so delle autorità
-  Presentazione dei lavori svolti dagli 

alunni della scuola sul tema dell’educa-
zione alla legalità

Ore 11.00
-  Corteo verso il Municipio
-  Momento di festa in Piazza Kennedy
-  Conclusione della Cerimonia

Accompagnerà tutti i momenti della 
commemorazione la Banda “Senza Fia” 
dell’Istituto Comprensivo. 

 Il Ficus posto dinanzi al palazzo di via Notarbartolo 
a Palermo dove abitavano Giovanni Falcone 
e Francesca Morvillo
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Cittadinanza e Costituzione

PROGETTO lEGAlITà: 
TAnTE lE OCCASIOnI In PAESE

Dopo quasi due anni di incontri, discussioni, 
attività e progetti, il percorso di educazione 
alla legalità voluto e coordinato dal Comune 
giunge in queste settimane a compimento 
con una serie di iniziative che coinvolgono 
scuole, associazioni e anche tanti cittadini.
Anticipiamo subito che uno degli aspetti 
più positivi di questi due anni di lavoro 
è rappresentato dall'aver acquisito la 
consapevolezza che il tema della legalità 
deve diventare una buona pratica 
quotidiana e che i Comuni possono fare 
molto in questo senso perciò l'impegno 
sarà quello di continuare questo cammino, 
con tutte le forze che la comunità saprà 
mobilitare, come sempre.

Con i bambini della scuola primaria si 
sono svolti nel mese di marzo gli incontri 
di preparazione al pranzo con i prodotti di 
libera Terra; non è sufficiente, infatti, che i 
piccoli trovino a mensa pietanze preparate 
con quei prodotti, è anche importante 
che sappiano che ciò che è stato cucinato 
proviene da terre confiscate a boss mafiosi 
e riconsegnate alla comunità grazie alla 
legge Rognoni-la Torre. Introducendo il 
reato di associazione mafiosa e la possibilità 
di confisca dei beni, questa legge, per la 
quale il suo promotore Pio la Torre ha 
pagato con la vita, ha dato una svolta 
epocale alla lotta alla mafia.

Giunge a conclusione il progetto Per via che 
ha coinvolto la scuola dell’infanzia e quella 
primaria, dove i bambini, sotto la guida 
delle maestre, hanno cercato e prodotto 
essi stessi frasi e disegni che riassumono il 
senso dell'impegno contro le mafie. Il loro 
lavoro sarà poi riportato su supporti mobili 
che verranno collocati lungo la strade del 
paese così che anche un'abitudine come 
una normale passeggiata possa trasformarsi 
in un'occasione di riflessione.
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Procedono i laboratori che leila Codecasa, 
giornalista del Corriere della Sera, ha 
avviato con i ragazzi della Scuola secondaria 
di primo grado.
Il laboratorio di giornalismo delle classi 
prime sta realizzando le interviste agli 
studenti, al Sindaco e al Dirigente Scolastico 
che tra il '92 e il '93 hanno vissuto 
prima le stragi Falcone e Borsellino e poi 
l'intitolazione della scuola che porta il loro 
nome. In quest'incrocio di generazioni i 
ragazzi di oggi raccolgono i ricordi di quelli 
di ieri perché nulla di ciò che è successo sia 
successo invano.
Nel secondo laboratorio le classi seconde 
stanno realizzando un calendario che 
raccoglie le immagini dei luoghi del paese 
che i ragazzi considerano i più belli; 
per ogni mese accanto alle fotografie 

compaiono brevi 'dichiarazioni d'affetto' 
che le associazioni operanti sul territorio 
hanno rilasciato nei confronti di Bellusco. 
l'idea di fondo di questa esperienza è che 
chi sa vedere la bellezza del luogo in cui vive 
non lascia che questo sia preda di appetiti 
criminali. Il calendario sarà distribuito ad 
ogni famiglia.

In dirittura d'arrivo anche il progetto 
realizzato con libera MB: le classi terze 
hanno l'occasione di realizzare interviste a 
importanti personaggi dell'antimafia locale 
e nazionale: Salvatore Bellomo (magistrato 
che ha coordinato la più importanti 
indagini sulla 'ndrangheta e la camorra 
in provincia di Monza e Brianza) e Dario 
Vassallo (fratello del 'Sindaco Pescatore' 
di Pollica, ucciso dalla mafia nel 2010), 
per citarne solo alcuni. Come in occasione 
della realizzazione del 'Trivial Pursuit della 
legalità', anche quest'anno la tecnologia è 
alleata dell'antimafia: per le interviste che 
non sarà possibile realizzare in presenza 
saranno utilizzate le risorse on line. È inoltre 
prevista un'uscita a Desio dove è possibile 
visitare un bene che è stato confiscato e 
riutilizzato.

Monia Colaci

da Ven 5 a Dom 7 Aprile
VIA VAGHI - PALESTRA COMUNALE 

Vinyl Village
Sabato 6 c/o ARCI via Vaghi
Ore 14 Apertura Mostra del collezionista
Ore 21.30 Happening musicale 
con P.Carelli, G.Foti, I.Ravasi, F.Rigamonti
Domenica 7 c/o Palestra Via Pascoli
Ore 9-18.30 Mercatino del Vinile
Intrattenimento DJ T. Carozzi.
www.arcipasolini.it

Domenica 7 Aprile ore 17
CHIESA DI CAMUZZAGO 

Concerto Corale 
Ora Mistica
La magia della voce nel 
medioevo sacro 
Hildegard von Bingen, Codice Montpellier, 
Laudario di Cortona: il valore mistico del 
suono nei capolavori medievali.  
Coro: Arkansé  Direttore: Vera Marenco

Sabato 6 Aprile ore 16
CHIESA DI CAMUZZAGO 

Mostra personale d’Arte 
Ennio Bencini
“Visione interiore”
“… 50 anni di pittura. Traguardo importante della 
mia carriera, lo vorrei condividere con tutti voi…” 
Inaugurazione Sabato 6 Aprile ore 16
Mostra aperta dal 6 al 13 Aprile
Orari: Sabato e Domenica ore 15 - 19.30 
Martedì e Giovedì ore 16 - 19.30

Sabato 4 Maggio ore 21
CHIESA DI CAMUZZAGO 

Concerto
Amor, ch’a nullo amato 
amar perdona
Parole, immagini e musica intorno al secondo 
libro degli Années de pèlerinage di Franz 
Liszt dedicato all’Italia.
Pianoforte Federico Porcelli
Commento e recita Alberto Baldrighi

Mercoledì 24 Aprile ore 21
TEATRO SAN LUIGI, ORATORIO 

La Resistenza a teatro
Cicatrici
Lo spettacolo realizzato dalle studentesse
dell’Istituto ‘E. Vanoni’ di Vimercate 
insieme al cantautore Lorenzo Monguzzi 
racconta la fatica della guerra partigiana, 
una fatica che in chi ha combattuto resta 
incancellabile, come una cicatrice.

f f

f f

f f

Associazione Culturale

Venerdì 22 Marzo ore 21
SALA DELLA FAMA, CASTELLO 

Jazz e Poesia
La musica dell’immaginario americano si 
mescola con la poesia impegnata per rappre-
sentare colori, storia, radici, immagini e città 
degli Stati Uniti d’America. 
Voce di Betty Gilmore, al pianoforte 
Stefano D’Ancona.

Biblioteca
Bellusco 

Venerdì 31 Maggio ore 21
CORTE DEI FRATI, BIBLIOTECA
                        Apertura serale 20,30-22,30

Poesia e musica 
Reading senza direzione
Una lettura che non porta da 
nessuna parte di Paolo Agrati
Accompagnate dalle musiche di Silvano 
Spleen, le poesie di Paolo Agrati tratte 
dall’ultimo libro “Nessuno ripara la rotta” sono 
incastonate in un percorso di momenti ro-
mantici, comici, cinici, di denuncia sociale.

Venerdì 24 Maggio ore 21
TEATRO SAN LUIGI, ORATORIO 

Spettacolo teatrale 
Giovanni... un nome, 
una storia
Per i 20 anni dell’intitolazione dell’Istituto,
il laboratorio teatrale della Scuola mette in 
scena un programma tv che narra di Giovan-
ni, la sua storia e quella di un altro Giovanni. 
Domenica 25 dalle ore 9 alle 12
c/o Scuola Secondaria I° Via Pascoli
Iniziative per il ventennale dell’intitolazione 
www.icbelluscomezzago.it

Scuola 
Secondaria   I° 
“Falcone 
e Borsellino”

f

f

f

Venerdì 17 Maggio ore 21
CORTE DEI FRATI, BIBLIOTECA
                        Apertura serale 20,30-22,30

Poesia e musica
Poesie antirughe live
Le poesie di Alessandra Racca presentano 
un mondo diverso: scanzonato, divertito, 
leggero, pop. 
La colonna sonora è di Chiara Maritano.
Un reading-concerto in cui la parola poetica 
e la musica giocano e narrano delle verità che 
solo le piccole cose a volte sanno raccontare.

Biblioteca
Bellusco 

Accademia 
Mozzati 
Mezzago
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lA SETTImAnA DEllA lEGAlITà

Una importante iniziativa che si svolgerà 
dal 24 maggio al 2 giugno: la Settimana 
della legalità. Un'intera settimana (e forse 
persino qualche giorno in più) di iniziative, 
riflessioni, incontri e anche divertimento 
dedicata al tema della legalità. 

Alla definizione dettagliata di ciò che 
avverrà si sta ancora lavorando, ma alcune 
idee sono già pronte per trasformarsi in 
“cantiere” ed essere realizzate.

Intanto nella Settimana della legalità di 
Bellusco non potrà certamente mancare 
la presentazione pubblica di tutti i lavori 
che le scuole hanno realizzato in questi 
due anni, presentazione che sarà anche 
occasione per fare un bilancio di quello che 
è stato fatto e per lanciare nuove proposte.

Nel corso della Settimana, il paese sarà 
anche attraversato dal Carro della legalità: 
un gazebo mobile il cui allestimento è 
affidato alle associazioni che si occupano di 
antimafia e che percorrerà le vie del paese 
incontrando i cittadini e illustrando i tanti 
possibili modi di agire per la legalità.
Giornate importanti saranno il 25 maggio, il 
30 maggio e il 2 giugno.

la mattinata di sabato 25 maggio sarà 
dedicata alla commemorazione della 
ricorrenza dell'intitolazione della Scuola 
secondaria di primo grado ai magistrati 
Falcone e Borsellino il cui programma è 
riportato a pagina 4. In serata, poi, avremo 
occasione di assistere e di partecipare 
al gioco “Cittadini” nel parchetto di Via 
Rimembranze.

Giovedì 30 maggio sarà nostra ospite la 
parlamentare europea Rita Borsellino, 
sorella di Paolo, magistrato ucciso dalla 
mafia. 
È previsto un suo incontro con gli alunni e 
con la cittadinanza. La conclusione della 
settimana è il 2 giugno, Festa della 
Repubblica. 

Tutte le idee che stanno prendendo corpo 
ruotano intorno a quelle di cittadinanza, 
inclusione ed incontro; una particolare 
attenzione è dedicata allo ius soli, il diritto 
(non ancora riconosciuto in Italia) ad 
essere cittadini del paese sul cui suolo si 
è nati. Intorno a questo principio sono in 
costruzione tre iniziative: la realizzazione di 
un video che avrà per protagonisti cittadini 
stranieri che racconteranno la 'loro' Italia; 

Uno scatto dal video con protagonisti i cittadini stranieri
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CITTADInI
Cittadini è bel un gioco da tavolo, appassionante ed istruttivo al tempo stesso. Concepi-
to all'interno di un laboratorio di educazione alla legalità, si propone di affinare il senso 
civico dei giocatori calandoli in 'dilemmi' tipici della vita quotidiana. 

ogni giocatore ha una priorità da portare a compimento e per realizzarla deve accu-
mulare un certo numero di punti. l'aspetto più interessante è che ogni scelta non ha 
effetto solo sui punti dei giocatori, ma anche sul livello complessivo di vivibilità della 
città. Questo speciale 'indice di civilità' è sensibile ai comportamenti di ciascuno e se 
si abbassa perdono tutti; in questo modo ogni decisione comporta un preciso calcolo 
e a nessuno è più concesso considerare la qualità di vita come il risultato misterioso di 
processi sconosciuti.

Il 25 maggio prossimo i belluschesi avranno occasione di assistere ad una grande partita 
pubblica di Cittadini perciò per quella sera, non prendete impegni!

una 'cena musicale', momento conviviale 
nel corso del quale saranno ascoltati brani 
delle Tradizioni e culture presenti nel nostro 
paese, concepito nella convinzione che non 
solo sia necessario cercare sempre ciò che 
unisce, ma anche che poche cose uniscono 
come la musica. Ai bambini stranieri, nati in 

Italia e residenti a Bellusco, sarà consegnata 
dal Sindaco la cittadinanza onoraria. 
Agli iscritti al corso di lingua italiana sarà 
consegnato il diploma che attesta il livello di 
competenza raggiunto.

Monia Colaci

Inquadra con il tuo smartphone 
il codice QR per andare 
alla pagina del sito 
dedicata al gioco Cittadini
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Il 24 aprile, in occasione dei festeggiamenti 
legati alla Liberazione, presso il teatro par-
rocchiale San Luigi, è stato rappresentato lo 
spettacolo “Cicatrici”. 

“Cicatrici” è uno spettacolo sulla Resi-
stenza realizzato all’interno dell’Istituto “e. 
Vanoni” di Vimercate, e le cui protagoniste 
sono, appunto, studentesse. 

la sua realizzazione si è sviluppata in due 
momenti.
Nel corso del primo quadrimestre dell'anno 
scolastico 2011/12 le ragazze hanno incon-
trato partigiani, o loro parenti, andando per 
così dire a caccia di quelle storie che poi 
sarebbero diventate lo spettacolo vero e 
proprio. Dal momento che, per ovvi motivi, 
è sempre più difficile incontrare gli uomini 
e le donne che hanno vissuto in prima per-
sona la Resistenza, questi incontri rivestono 
una particolare importanza: quella di queste 
giovani è sicuramente una delle ultime 
generazioni che potrà parlare direttamente 
con loro. 

Nella seconda metà dell’anno scolastico è 
stato allestito lo spettacolo, che si compone 
di una parte recitata (i testi sono stati scritti 
ispirandosi alle storie raccolte nelle intervi-
ste) e di una parte musicale (le canzoni sono 
state affidate a un laboratorio musicale con-
dotto da Lorenzo Monguzzi).

le vere protagoniste di “Cicatrici” sono le 
storie, sia quelle recitate che quelle cantate.
Storie di Resistenza, che della Resistenza 

hanno tentato di rispettare lo spirito 
dell’onestà narrativa e dell’antiretorica e che 
tentano quindi di raccontarla a partire da lì.
Storie anche di oggi: ogni incontro, fosse 
esso un’intervista o la visione di un film, è 
stata un’occasione di confronto e discus-
sione tra le studentesse e gli “adulti” che 
conducevano il progetto, perciò i testi realiz-
zati fanno di tutto per conservare l'impronta 
di un punto di vista, di uno sguardo che è 
quello di ragazze ormai del XXI secolo. 

Storie, però anche, di sempre. la Resi-
stenza è stata una grande mobilitazione di 
sentimenti: la speranza certo, ma anche la 
paura, l’intransigenza, l’affetto, il dolore, 
l’allegria. Per questo “Cicatrici” è anche un 
tentativo di fare un piccolo viaggio, certa-
mente incompiuto, in alcune delle pieghe 
dell’animo umano. 

Storie, infine, difficili.
Un luogo comune sui partigiani ce li fa 
spesso identificare con persone che amano 
raccontare le loro esperienze di guerra e 
questo, nella gran parte dei casi, è falso. Per 
molti di loro, raccontare è faticoso, alcuni lo 
hanno fatto dopo anni, altri non lo hanno 
fatto e basta. 

e probabilmente in questa grande fatica sta 
uno dei valori più profondi della resistenza. 

Man mano che lo spettacolo prendeva 
forma, infatti, una cosa si faceva sempre più 
chiara e cioè che forse è possibile raccon-
tare fino in fondo solo le storie che si sono 

veramente chiuse. Quelle che non 
lo sono, quelle che portano con 
sé, ancora quasi intatti, gli stessi 
sentimenti sono le uniche ad avere 
qualcosa da dire e rappresentano, 
quindi, come racconta uno dei pro-
tagonisti di “Cicatrici”, «un conto, 
in fondo, ancora aperto».

Monia Colaci

CICATRICI 

Cittadinanza e Costituzione



Memoria

Pronti, si parte. ore 7.00 del 16 febbraio 
2013, da piazza libertà a Bellusco, per rag-
giungere omate e poi Agrate. Siamo in 51, 
desiderosi di intraprendere questo viaggio 
della memoria con meta Carpi: il museo 
“Monumento al Deportato” ed il campo di 
concentramento di Fossoli.
Il viaggio, proposto dal Comune di Agrate 
Brianza, ha visto subito l’adesione del 
Comune e dell’Associazione ANPI di Bellu-
sco. l’aspettativa è alta e, nell’attesa della 
meta, ci si racconta delle precedenti espe-
rienze, dei precedenti viaggi della memo-
ria che hanno lasciato un segno indelebile 
nella vita di ognuno di noi. Puntuali alle ore 
10.00, attraversiamo il mercato che, essendo 
sabato, occupa la piazza del centro storico 
di Carpi, entriamo nel Palazzo dei Pio. Divisi 
in due gruppi, ha inizio la visita guidata al 
museo “Monumento al Deportato”. 
Il museo si sviluppa in 13 sale sobrie ed 
essenziali. Al centro di ognuna vi è una teca 
che riproduce sullo sfondo fotografie dei 
campi di sterminio, scattate dai soldati ame-
ricani dopo la liberazione. Sulle pareti sono 
incisi frasi e parti di brani tratti dalle lettere 
dei condannati a morte della Resistenza 
europea. Una parete di ogni sala è occupata 
da suggestivi graffiti con cui alcuni grandi 
pittori hanno commentato l’orrore della 
deportazione.
Nella dodicesima sala, una teca sbarra 
l’uscita, a simboleggiare il filo spinato dei 
campi di sterminio. 
la tredicesima sala è la sala dei nomi. le 
pareti sono interamente ricoperte dai nomi 
di deportati morti nei diversi campi. Non 
sono più numeri, sono persone, sono nomi 
con identità e vissuto. Sono 14.314 nomi, 
tra cui anche quello di Anna Frank.
ognuno di noi, in silenzio, ascolta, legge, 
osserva … non servono parole.
lasciato il Palazzo dei Pio, una guida molto 
vivace e coinvolgente ci fa conoscere la 
parte storica della città di Carpi. Poi, dopo il 
pranzo, inizia la visita guidata all’ex campo 
di concentramento di Fossoli.

Il campo fu istituito da Mussolini nel 1942 
come campo per prigionieri di guerra; dopo 
l’8 settembre del 1943 fu occupato dalle 
truppe naziste e funzionò per un anno come 
centro di smistamento per l’Italia di depor-
tati destinati ai campi di lavoro e di sterminio 
nazisti. Nel dopoguerra venne poi utilizzato 
come campo per profughi dalmati e giuliani 
e quindi da Don Zeno per organizzare la 
comunità cattolica Nomadelfia.
Percorriamo il campo osservando ciò che è 
rimasto di quell’orrore. 
Non mancano le nostre domande: “Ma gli 
abitanti della zona non vedevano, non sape-
vano?”
la guida ci risponde: “Qualcuno ha trovato 
vantaggio nel rifornire il campo. Qualcuno 
ha avuto paura … non poteva parlare per 
non essere a sua volta internato. Qualcuno 
ha aiutato, come odoardo Focherini di Carpi 
che salvò centinaia di ebrei e che nel 1969 
ha ricevuto il titolo di Giusto delle Nazioni 
dallo Stato di Israele.
È l’ora del ritorno. Sul pullman la nostra 
capo gita Karolina Perkmann, assessore del 
Comune di Agrate Brianza, commenta la 
visita e dà il via ad altri interventi e ad altre 
riflessioni.
Il presidente dell’ANPI di Bellusco, France-
sco Colombo, invita gli Agratesi a Bellusco 
il 24 aprile allo spettacolo “Cicatrici”, ideato 
dagli studenti dell’Istituto Vanoni di Vimer-
cate sulle testimonianze dei partigiani locali 
e dei loro famigliari. Contraccambia l’ANPI 
di Agrate per le sue iniziative. 
ha inizio così un nuovo e proficuo rapporto 
tra i due Comuni. 

Irene Colombo

VIAGGIO DEllA mEmORIA
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Memoria

Martedì 29 gennaio, presso la sala di rap-
presentanza della Prefettura di Monza, 
via Casati 19, è stata conferita Medaglia 
d’onore ai cittadini italiani, militari e 
civili, deportati e internati nei lager 
nazisti e destinati al lavoro coatto per 
l’economia di guerra alla memoria di Sal-
vatore Perego, prigioniero dei tedeschi ed 
internato in Germania dopo la dichiarazione 
di armistizio nel settembre del 1943. 
la onorificenza è stata consegnata ai figli 
Gianni e Nilde dal Prefetto, Giovanna Vilasi. 
Alla cerimonia hanno preso parte il Presi-
dente della Provincia di Monza e Brianza, 
Dario Allevi, il Sindaco di Bellusco, Roberto 
Invernizzi, il Sindaco di Monza, Roberto Sca-
nagatti, numerosi altri sindaci brianzoli, il 
presidente dell’ANPI di Bellusco, Francesco 
Colombo, nonché numerose altre rappre-
sentanze militari e civili. Inoltre due scola-
resche del territorio, dopo aver lavorato sui 
temi della Shoah, hanno potuto partecipare 
alla consegna delle onorificenze. 
Salvatore Perego nacque a Bellusco il 
17/09/1917 e morì a Vimercate il 23/08/2000. 

Il 02/09/1938 fu arruolato 
nel 5° Reggimento Artiglie-
ria. Venne aggregato alla 
Scuola di Applicazione Arti-
glieria e Genio il 10/06/1939. Rientrò nel 
proprio Reggimento il 28/02/1940. Parte-
cipò alla campagna in Albania imbarcandosi 
a Bari il 28/01/1941. 
l’8 Settembre 1943 venne imprigionato dai 
tedeschi e internato in un campo di prigio-
nia in Germania fino al suo rientro in Italia, 
avvenuto in data 31/08/1945.
Il 15 novembre 1980 il Ministero della 
Difesa ha conferito il distintivo d'onore per i 
patrioti Volontari della libertà, assegnato ai 
deportati nei lager dopo l'8 settembre del 
1943 che si rifiutarono di servire l'invasore 
tedesco e la Repubblica Sociale; lo scorso 4 
aprile, invece, presso il Comando Militare 
dell’esercito in via Vincenzo Monti a Milano, 
gli è stata conferita la Croce al merito di 
guerra alla memoria. 
Questa è la terza onorificenza ricevuta dal 
nostro concittadino.

Giovanni Battista Crespi

OnORIFICEnZA 
AD un CITTADInO BElluSCHESE

per info 
039.6010673

nidobabyfantasy@hotmail.it

dai 6 ai 36 mesi

Via Crocefisso, 4   

OrnagO 

orari di frequenza personalizzati 
cucina interna
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Sociale

Il progetto “Fondo Bellusco Solidale” opera 
ormai da quindici mesi sul territorio bellu-
schese, e si impegna a sostenere economica-
mente i progetti riguardanti i nuclei familiari 
in difficoltà. le famiglie che si sono rivolte 
finora al Fondo sono in totale 37. Per 8 fami-
glie non sono state riscontrate le condizioni 
necessarie per accedere ai benefici erogabili 
dal Fondo (residenza a Bellusco, perdita del 
reddito di sostentamento per disoccupazione, 
cassa integrazione o mobilità intervenuta nel 
breve periodo e in ogni caso non anteriore 
al 1/1/2010). Per 9 famiglie l’intervento del 
fondo in questi quindici mesi si è svilup-
pato e concluso; per le restanti 20 famiglie 
l’intervento è tuttora in corso. Gli interventi 
rivolti ad ogni singola famiglia hanno riguar-
dato anche vie alternative alla semplice ero-
gazione di aiuti economici, infatti ad alcuni 
nuclei familiari è stato proposto di attivare un 
percorso di rinegoziazione del mutuo per la 
casa, per altre si è proposta la strada di un 
maggior impegno nel controllo del bilancio 
familiare, e per altre, purtroppo, a fronte di 
indebitamenti ormai fuori controllo e chiara-
mente impossibili da gestire si sono proposte 
anche soluzioni drastiche e dolorose come la 
rinuncia all’acquisto della casa.
oltre all’Amministrazione comunale di Bel-
lusco e alla Parrocchia di S. Martino che 
hanno costituito il Fondo e lo hanno reso 
operativo, individuando le persone dele-
gate alla sua gestione e destinando le iniziali 
risorse finanziarie, in questi ultimi mesi si 
sono aggiunti come sostenitori Associazioni 
e privati cittadini che hanno contribuito con 
generosità permettendo di raggiungere una 
cifra ragguardevole con cui programmare gli 
interventi che via via vengono deliberati dalla 
commissione che gestisce il Fondo. 
la motivazione che ha spinto i donatori 
a sostenere il Fondo è stata quella di non 
chiudere gli occhi sulla situazione di grave 
difficoltà che vivono molte famiglie residenti 
nel nostro paese. È esperienza abbastanza 
comune per ognuno di noi conoscere nostri 
concittadini che, avendo perso il lavoro e fati-
cando a ritrovarne uno nuovo, vedono met-

tere a rischio la serenità personale ed econo-
mica della propria vita quotidiana.
Riconoscendo e volendo valorizzare questa 
sensibilità, il Fondo vuole offrire a tutti i cit-
tadini di Bellusco la possibilità di aiutare in 
modo continuativo, anche con piccole cifre 
mensili, le famiglie più in difficoltà della 
nostra comunità.
A questo scopo il “Fondo Bellusco Solidale” 
promuove il progetto “Aiuta una Fami-
glia” così che le famiglie che lo desiderano 
potranno sostenere in forma rigorosamente 
anonima alcune piccole spese che per una 
famiglia in difficoltà, a causa della perdita del 
lavoro, diventano ostacoli quasi insuperabili.
Chi è interessato a sostenere questo nuovo 
progetto può contattare il Fondo telefo-
nando al numero 3497081346 nei giorni di 
lunedì e Mercoledì dalle 10,00 alle 14,00.
Il nostro obiettivo rimane quello di aiutare le 
famiglie a rimettersi in piedi. È centrale ritro-
vare un lavoro stabile, tuttavia sapere che in 
questo percorso faticoso e spesso lungo si 
può trovare un aiuto, magari parziale e insuf-
ficiente, ma sincero e disinteressato, può aiu-
tare queste famiglie in difficoltà a riscoprire 
e recuperare la propria forza che è, assieme 
alla solidarietà collettiva, la vera risorsa per 
ciascuno di noi.

Alessandro Brunetti

nuOVO PROGETTO 
PER Il FOnDO BElluSCO SOlIDAlE
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ReNDICoNTo Del FoNDo (AGGIoRNAMeNTo Al 21/03/2013)

 entrate uscite
Totali donazioni 35.801,99
Interventi di sost. a n. 29 famiglie  27.696,02

di cui:  
Comune di Bellusco 16.000,00
Parrocchia San Martino Bellusco 7.566,00
Pro loco Bellusco 580,50
Associazione Cuoche libere 1.300,00
ANPI Bellusco 200,00
Donazione Pro Cascina S. Nazzaro 235,00
Gruppo Volontari Bellusco 1.000,00
Ass. Amici della Parrocchia 3.500,00
Da privati cittadini 5.420,49

Spese tenuta conto  189,07
Interessi 64,69

Totali 35.866,68 27.885,09
Saldo disponibile 7.981,59

Inquadra 
con il tuo smartphone 
il codice qr 
per andare direttamente 
alla pagina del sito del 
Comune dedicata al Fondo
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Il 10 maggio, alle ore 21, al cineteatro San 
luigi di Bellusco si apre la rassegna teatrale 
“Un Palcoscenico per i ragazzi”, giunta alla 
sua ventiseiesima edizione. Va in scena il 
primo spettacolo, Clara va al mare.

Clara è una ragazzina down … no, scusate, 
… Clara è una ragazzina. Punto. La storia 
di Clara è una storia di coraggio, di fuga, 
di leggerezza. Tratto dall’omonimo racconto 
di Guido Quarzo “Clara va al mare”, vuole 
offrirci un ritratto di un essere umano che 
tenta di riscattare la sua voglia di libertà, 
infrangendo tutte quelle ipocrisie e falsità 
che circondano il cosiddetto mondo dei 
down. È una storia di quelle scritte bene, 
perché non cade mai nella malinconica 
solitudine né nella sdolcinata pietà, ma ci 
racconta semplicemente la voglia di gridare 
di una ragazza che ha avuto dalla vita una 
grande fortuna, essere intelligente. Clara va 
al mare entra di buon grado in quella lette-
ratura di confine, che non si sa se sia rivolta 
ai giovani lettori o a chi dei giovani lettori 
ha responsabilità, genitori o educatori che 
siano. È una storia piena, come è la vita di 
Clara, con momenti di grandi emozioni e di 
altri con tinte un po’ fosche. Clara riesce a 

lA RASSEGnA COmPIE 26 AnnI

raggiungere, da sola, il mare, perché il mare 
non ha confini, è un vasto orizzonte lucci-
cante che permette di proseguire il viaggio 
in qualsiasi direzione. Clara riesce a rag-
giungere, da sola, il mare, perché non ha 
confini, è un vasto orizzonte luccicante che 
permette di proseguire il viaggio in qualsiasi 
direzione. Clara vuole continuare il suo viag-
gio perché vuole raggiungere le sue mete, 
che sono poi le mete di tutti quanti noi. Rag-
giungere con leggerezza un villaggio felice, 
dove poter vivere insieme ad altri il flusso 
quotidiano della vita.

lo spettacolo è rivolto a tutta la cittadi-
nanza. Sarà anche un’occasione di incontro 
e di riflessione per le associazioni del territo-
rio che si impegnano per una vita dignitosa 
e felice di tutte le persone.

Associazione 
"Un Palcoscenico per i ragazzi"



14

Bilancio

Il Consiglio Comunale che si è tenuto 
in data 11 Aprile 2013, ha approvato il 
bilancio consuntivo per l’anno 2012, che si 
è chiuso con un avanzo di amministrazione 
pari a € 968.447,72. Tale risultato è stato 
così determinato:

•  € 116.981,29 
Avanzo pregresso non applicato 

•  € 213.275,72 
Avanzo della gestione corrente 

•  € 638.190,71 
Avanzo della gestione c/capitale

BIlAnCIO COnSunTIVO 2012

ENTRATE CORRENTI 
(ACCeRtAMentI) 2012  2011
FUnzIone eURo % eURo %

Entrate tributarie
IMU/ICI, Compartecipazione IRPeF, 
Pubblicità, etc. etc. 3.157.416,66 64,86% 3.383.089,85 65,64%

Entrate derivate da 
contributi e trasferimenti 
Contributi da Stato, Regioni e Province 226.059,66 4,64% 319.972,00 6,21%

Entrate Extra-tributarie 
Proventi da servizi, 
gestione del patrimonio 1.422.887,71 29,23% 1.451.208,00 28,16%

Totale 4.806.364,03 100% 5.154.269,85 100%

Alcune considerazioni sul bilancio possono 
essere fatte partendo dall’analisi della 
tabella che mostra le entrate correnti per 
l’anno 2012 raffrontandole all’anno 2011.
 
le entrate correnti rappresentano la linfa 
vitale del bilancio di un ente pubblico e 
possono essere considerate alla stregua 
degli stipendi da lavoro per un nucleo 
familiare. Sono le entrate sulle quali si può 
far conto per programmare le proprie spese 
(tra cui la spesa per il personale) e i servizi 
da offrire ai cittadini. Tra il 2011 e il 2012 
le entrate correnti per il comune di Bellusco 
sono diminuite di circa 350 mila euro. 
Ma l’aspetto più significativo è legato al 
dettaglio delle voci che compongono le 
entrate correnti e come queste sono variate 
rispetto all’anno precedente. Prendiamo per 
esempio le entrate tributarie, che è la voce 
che comprende le entrate dell’IMU.

Con l’introduzione della nuova Imposta 
Municipale Unica (IMU) in molti hanno 
pensato che i Comuni avessero finalmente 
raggiunto una autonomia finanziaria 
sufficiente a gestire le funzioni fondamentali 
a lor assegnate. Il dato consuntivo delle 
entrate tributarie mostra però una realtà 
differente: nel 2012 tale voce è diminuita 
rispetto al 2011.
Questo non significa (come tutti noi 
abbiamo avuto modo di constatare) che 
il contribuente abbia pagato di meno, ma 
che le risorse non sono finite nelle casse 
comunali.
Un altro aspetto fondamentale riguarda la 
diminuzione dei trasferimenti e dei contributi 
statali e regionali: complice il taglio legato 
al mancato rispetto del Patto di stabilità nel 
2011 e i tagli legati alla spending review, 
essi rappresentano ormai solo il 4,64% delle 
entrate del Comune.
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SPESE CORRENTI 
(IMPeGnI) 2012  2011
FUnzIone eURo % eURo %

Amministrazione Generale  
organi Istituzionali, Segreteria, 
Servizi Finanziari, Tributi, 
Ufficio Tecnico, Patrimonio 1.099.851,92 21,14% 1.230.624,38 23,71%

Polizia Locale 216.905,03 4,17% 252.931,83 4,87%

Istruzione
Scuola Materna, elementare, 
Media, assistenza scolastica 986.941,73 18,97% 1.015.163,14 19,55%

Cultura
Biblioteca e attività culturale 115.804,53 2,23% 130.658,03 2,52%

Sport e tempo libero
Centri sportivi e manifestazioni 
sportive e ricreative 159.860,54 3,07% 168.723,43 3,25%

Viabilità e illuminazione pubblica 241.967,82 4,65% 257.355,69 4,96%

Ambiente e territorio 
Urbanistica, Patrimonio, Protezione civile, 
ecologia, Parchi e Giardini 853.088,76 16,39% 967.600,90 18,64%

Settore Sociale - Asilo Nido 
Prevenzione e Riabilitazione
Assistenza e beneficienza, 
Servizio Cimiteriale  841.903,21 16,18% 876.435,13 16,88%

Quota capitale mutui 
in ammortamento
(di cui 390.016,06 € 
per estinzione anticipata mutuo) 687.084,39 13,20% 291.839,42 5,62%

Totale 5.203.407,93 100% 5.191.331,95 100%

la contrazione delle entrate ha avuto come 
conseguenza una contrazione forte delle 
spese correnti. la tabella riporta le spese 
correnti per l’anno 2012 rapportate all’anno 
precedente.
Ad una prima analisi, sembrerebbe che 
il livello di spesa corrente sia rimasto 
inalterato rispetto all’anno 2011, ma in 

realtà il dato 2012 contiene un'uscita di 
oltre 390mila euro utilizzate per estinguere 
anticipatamente un mutuo in essere, a cui 
si è fatto fronte con parte dell'avanzo di 
amministrazione degli anni precedenti.
Al netto di questa spesa “straordinaria”, 
il totale delle spese correnti è diminuito di 
oltre 370mila euro. 
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ENTRATE CONTO CAPITALE  USCITE CONTO CAPITALE
(ACCeRtAMentI)   (IMPeGnI)

entrate derivanti da   Arredo attrezzature uffici 10.000,00
alienazioni di beni, 

  Manutenzione caldaia scuola media 27.000,00
trasferimenti di capitale

  Ampliamento videosorveglianza 33.332,00e da riscossione di crediti 354.272,10

 Manutenzione straordinaria verde pubblico 65.000,00

  Variante PGT 15.000,00

  Interventi opere Via Bergamo Ponte Cava 25.000,00

  Abbattimento barriere architettoniche  52.591,00

  Manutenzione edifici del culto 112.134,28

  Altro 11.500,00

Totale 354.272,10 Totale   351.557,28

la tabella sopra indicata riporta invece le 
entrate e le uscite in conto capitale. 
Il bilancio in conto capitale è la parte del 
bilancio che maggiormente è intaccata dai 
vincoli del Patto di Stabilità. Da qualche anno 
gli enti locali (e su questo l’Amministrazione 
Comunale di Bellusco non ha fatto mancare 
la sua voce) hanno lanciato il grido di 
allarme sulle conseguenze di tale normativa. 
Qualcosa sembra smuoversi, ma ad oggi il 
Bilancio degli enti locali deve far fronte a 
tali limiti. 
l’impossibilità di appaltare opere pubbliche 
– per le quali le risorse finanziarie sono 
a disposizione - ha di fatto obbligato 
l’Amministrazione Comunale a stralciare dal 
piano degli investimenti le opere pubbliche 
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lotto campus scolastico, Sistemazione Via 
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Consigliere con delega 
all'attuazione del programma

Alessandro Parolini
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GIuSEPPE VERDI

“La melodia e l’armonia non devono essere 
che mezzi nella mano dell’artista per fare 
della Musica, e se verrà un giorno in cui non 
si parlerà più né di melodia, né di armonia 
né di scuole tedesche, italiane, né di pas-
sato, né di avvenire, allora forse comincerà il 
regno dell’arte”  

Giuseppe Verdi (1813 – 1901)
     
Ricorre quest’anno il bicentenario della 
nascita del grande musicista e compositore 
Giuseppe Verdi. 
Quest’anno l’emilia Romagna, in partico-
lare, con tutta l’Italia festeggia il grande 
Maestro organizzando festival lirici in mol-
tissime città, nell’ambito dei quali andranno 
in scena le opera di Verdi. Nasce a Busseto, 
in provincia di Parma, il 10 ottobre 1813, 
figlio di una filatrice e di un oste. Manifesta 
fin dalla tenera età il suo talento musicale, 
ne è prova il fatto che il cembalaro Cavalletti 
pone una scritta sulla spinetta di Verdi, dopo 
averla riparata senza chiedere di essere 
pagato per il suo lavoro, su cui si legge la 
seguente frase: “Vedendo la buona dispo-
sizione che ha il giovinetto Giuseppe Verdi 
d’imparare a suonare questo istrumento”.
A Milano Verdi perfeziona e completa la sua 
formazione musicale grazie agli insegna-
menti di Vincenzo lavigna, “maestro” di 
Cembalo del Teatro alla Scala. Frequenta i 
teatri milanesi, dove è a stretto contatto con 
il repertorio lirico contemporaneo. Milano è 
influenzata dall’Austria e così Verdi conosce 
anche i classici del repertorio viennese. 
la prima opera di Verdi, nata come Roce-
ster, ma poi modificata in Oberto, conte di 
San Bonifacio, viene rappresentata alla Scala 
il 17 novembre 1839.
Firma un contratto per due partiture con 
l’impresario Merelli, del massimo teatro mila-
nese e così va in scena Un giorno di regno 
(Il finto Stanislao), nel 1840 con una sola 
rappresentazione, e Nabucco, la cui prima 
risale a due anni dopo, il 9 marzo 1842. Con 
questa seconda opera Verdi rivela completa-
mente il talento e la passione per lo spetta-
colo grandioso e questo elemento si ripeterà 

anche nelle 
opere degli 
anni successivi.    
Dopo aver rag-
giunto la fama 
internazionale, 
conosce ed 
esplora l’opéra 

francese, cui si ispira per le sue partiture. 
Sono del periodo successivo, fra il 1849 ed il 
1853, Jérusalem (che è il risultato della tra-
sformazione de I lombardi), La battaglia di 
Legnano, Luisa Miller, Stiffelio, Rigoletto, La 
Traviata, Trovatore.
Nel 1865 Verdi riscrive il Macbeth e com-
pone Don Carlos, due anni dopo, attraverso 
la rappresentazione scenografica che rende 
al meglio un tema caro a Verdi: i conflitti 
fra gli individui. eletto deputato, Verdi com-
pone, su espressa richiesta di Cavour, l’Inno 
delle nazioni, in occasione dell’inaugura-
zione dell’esposizione Universale di londra 
del 1862, dopo che Rossini rifiuta l’offerta 
di comporre musica di festa per quell’impor-
tante occasione. Qualche anno dopo, alla 
morte del maestro Rossini (13 novembre 
1868), Verdi scrive una Messa da Requiem 
come “omaggio dei maestri italiani al mas-
simo esponente dell’arte loro”. 
la prima dell’Aida va in scena a Il Cairo il 24 
dicembre del 1871 e Ismail Pascià la vuole 
come opera “nazionale”, per la sua origi-
nale interpretazione che unisce le esigenze 
spettacolari e drammaturgiche dell’opéra 
francese ed il conflitto fra l’uomo e il potere.
Successivamente produce l’otello, nel 1887, 
che segna la chiusura della produzione lirica, 
dedicandosi negli ultimi anni della sua vita 
alla composizione di musica sacra. l’opera 
che egli definirà “mia più bella” è la creazione 
di una casa di riposo per musicisti a Milano, 
“Casa Verdi” (www.casaverdi.org), presso cui 
è possibile ammirare la collezione del compo-
sitore, comprendente quadri, arredi, oggetti 
personali e omaggi al Maestro. 
Colto da un malore, si spegne all’età di 87 
anni, a Milano, il 27 gennaio 1901. 

Federica Vincenzi
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un lIBRO PER lE BEllEZZE 
DI BElluSCO

Sabato 11 maggio l’appuntamento è in Co-
mune, in sala consiliare, alle ore 17 per la 
presentazione del libro “Bellusco, il Castel-
lo, le Chiese, le Cascine” di Alessandra Di 
Gennaro, storica dell’arte e collaboratrice 
del Comune di Bellusco in diverse iniziative 
legate alla riscoperta dei luoghi storici e del-
le bellezze artistiche del nostro paese.
la pubblicazione del volume intende essere 
un proseguimento delle politiche culturali 
promosse in questi anni e mirate alla cono-
scenza storico-artistica del paese.
Conoscere e valorizzare il territorio significa 
prendersi cura del bene comune, un impe-
gno che fonda le sue radici in comporta-
menti orientati alla legalità.
l’iniziativa è a cura del Comune di Bellusco e 
della Pro loco Bellusco.

Per avere una copia del libro occorre versare 
una quota alla Pro loco Bellusco rivolgendosi 
a:
-  Biblioteca Comunale “Mario Rigoni Stern” 

in Corte dei Frati
- edicola Vismara in Piazza Fumagalli
- Cartoleria Colombo in Via Dante
- Studio Fotografico Perotti in Via Roma

Assessore alla Cultura
Mauro Colombo

unA GIORnATA Al BORGO, 
ATTRAVERSO lE VIE DEl PARCO
Mercoledì 10 aprile le classi prime della scuola secondaria di 
primo grado hanno visitato il Borgo di Camuzzago in una gita 
di istruzione.
Sono arrivati al Borgo a piedi, attraverso i sentieri del Parco del 
Rio Vallone, accompagnati dai loro professori, privilegiando così 
una mobilità sostenibile e la riscoperta delle bellezze del territorio 
più prossimo. hanno visitato la Chiesa e l’antico complesso di 
Camuzzago, che ben li ha riportati alle materie che stanno af-
frontando nel loro programma annuale. Nella scoperta del Borgo 
di Camuzzago sono stati guidati dalla dottoressa Maria Alaimo, dal professor Angelo Arla-
ti, storico che collabora con l’assessorato alla Cultura, dal signor egidio Fumagalli, membro 
dell’Associazione Amici di Camuzzago e dall’assessore alla Cultura, Mauro Colombo.
la visita è stata molto apprezzata dai ragazzi, complice anche una bella giornata di sole.
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EBOOK E PAGInA FACEBOOK
Due novità per il Sistema Bibliotecario Vimercatese

Finalmente in tutte le biblioteche SBV sono 
disponibili anche gli ebook, ovvero i libri in 
formato digitale consultabili su computer, 
telefonini di ultima generazione, palmari e 
appositi lettori digitali.
Tutti gli utenti SBV potranno scaricare 
gratuitamente gli ebook acquistati dal 
Sistema Bibliotecario e disponibili sul portale 
di Medialibraryonline, il primo network 
italiano di biblioteche digitali pubbliche, a 
cui SBV aderisce.
Si parte con 250 ebook, destinati a crescere 
nel corso dei prossimi mesi, anche sulla base 
degli interessi e delle preferenze dei lettori.
ogni ebook è corredato da alcune 
informazioni tecniche riguardanti il formato 
e le modalità di esportazione sui vari 
dispositivi.
Al momento sono previsti due download 
mensili per ciascun utente ed è possibile la 
prenotazione nel caso in cui l'ebook sia già 
stato preso in prestito.
SBV organizza corsi di formazione di base 
(gratuiti) rivolti agli utenti riguardanti gli 
ebook: è possibile iscriversi presso la propria 
biblioteca di riferimento.
Tutte le informazioni su: www.sbv.mb.it

SI ChIAMA SBVinTasca: 
È lA PAGINA FACeBooK 

Del SISTeMA BIBlIoTeCARIo VIMeRCATeSe

Il profilo ufficiale del Sistema Bibliotecario 
Vimercatese su Facebook (www.facebook.
com/SBVinTasca) si pone come strumento 
non sostituitivo, bensì complementare al 
tradizionale sito (www.sbv.mi.it).
Gli obiettivi della pagina facebook 
SBVinTasca sono:
-  promuovere i servizi, le iniziative e gli eventi 

offerti dalle biblioteche aderenti ad SBV
-  sviluppare la creatività e il senso critico 

attraverso un'idea positiva del libro e della 
lettura

-  attivare un canale comunicativo agile, 
tempestivo e informale con gli utenti 
SBV che utilizzano abitualmente i social 
network

-  creare un'interazione partecipata sulle 
iniziative e le proposte delle biblioteche 
SBV

l'organizzazione dei contenuti della pagina 
avviene mediante specifiche rubriche: 
suggerimenti bibliografici per ogni età, 
consigli su film e musica, eventi ed iniziative 
nelle biblioteche SBV e molto altro ancora!
Ricordiamo l’indirizzo della pagina facebook: 
www.facebook.com/SBVinTasca
Trovate il link su www.sbv.mi.it

Cultura

da Ven 5 a Dom 7 Aprile
VIA VAGHI - PALESTRA COMUNALE 

Vinyl Village
Sabato 6 c/o ARCI via Vaghi
Ore 14 Apertura Mostra del collezionista
Ore 21.30 Happening musicale 
con P.Carelli, G.Foti, I.Ravasi, F.Rigamonti
Domenica 7 c/o Palestra Via Pascoli
Ore 9-18.30 Mercatino del Vinile
Intrattenimento DJ T. Carozzi.
www.arcipasolini.it

Domenica 7 Aprile ore 17
CHIESA DI CAMUZZAGO 

Concerto Corale 
Ora Mistica
La magia della voce nel 
medioevo sacro 
Hildegard von Bingen, Codice Montpellier, 
Laudario di Cortona: il valore mistico del 
suono nei capolavori medievali.  
Coro: Arkansé  Direttore: Vera Marenco

Sabato 6 Aprile ore 16
CHIESA DI CAMUZZAGO 

Mostra personale d’Arte 
Ennio Bencini
“Visione interiore”
“… 50 anni di pittura. Traguardo importante della 
mia carriera, lo vorrei condividere con tutti voi…” 
Inaugurazione Sabato 6 Aprile ore 16
Mostra aperta dal 6 al 13 Aprile
Orari: Sabato e Domenica ore 15 - 19.30 
Martedì e Giovedì ore 16 - 19.30

Sabato 4 Maggio ore 21
CHIESA DI CAMUZZAGO 

Concerto
Amor, ch’a nullo amato 
amar perdona
Parole, immagini e musica intorno al secondo 
libro degli Années de pèlerinage di Franz 
Liszt dedicato all’Italia.
Pianoforte Federico Porcelli
Commento e recita Alberto Baldrighi

Mercoledì 24 Aprile ore 21
TEATRO SAN LUIGI, ORATORIO 

La Resistenza a teatro
Cicatrici
Lo spettacolo realizzato dalle studentesse
dell’Istituto ‘E. Vanoni’ di Vimercate 
insieme al cantautore Lorenzo Monguzzi 
racconta la fatica della guerra partigiana, 
una fatica che in chi ha combattuto resta 
incancellabile, come una cicatrice.

f f

f f

f f

Associazione Culturale

Venerdì 22 Marzo ore 21
SALA DELLA FAMA, CASTELLO 

Jazz e Poesia
La musica dell’immaginario americano si 
mescola con la poesia impegnata per rappre-
sentare colori, storia, radici, immagini e città 
degli Stati Uniti d’America. 
Voce di Betty Gilmore, al pianoforte 
Stefano D’Ancona.

Biblioteca
Bellusco 

Venerdì 31 Maggio ore 21
CORTE DEI FRATI, BIBLIOTECA
                        Apertura serale 20,30-22,30

Poesia e musica 
Reading senza direzione
Una lettura che non porta da 
nessuna parte di Paolo Agrati
Accompagnate dalle musiche di Silvano 
Spleen, le poesie di Paolo Agrati tratte 
dall’ultimo libro “Nessuno ripara la rotta” sono 
incastonate in un percorso di momenti ro-
mantici, comici, cinici, di denuncia sociale.

Venerdì 24 Maggio ore 21
TEATRO SAN LUIGI, ORATORIO 

Spettacolo teatrale 
Giovanni... un nome, 
una storia
Per i 20 anni dell’intitolazione dell’Istituto,
il laboratorio teatrale della Scuola mette in 
scena un programma tv che narra di Giovan-
ni, la sua storia e quella di un altro Giovanni. 
Domenica 25 dalle ore 9 alle 12
c/o Scuola Secondaria I° Via Pascoli
Iniziative per il ventennale dell’intitolazione 
www.icbelluscomezzago.it

Scuola 
Secondaria   I° 
“Falcone 
e Borsellino”

f

f
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Venerdì 17 Maggio ore 21
CORTE DEI FRATI, BIBLIOTECA
                        Apertura serale 20,30-22,30

Poesia e musica
Poesie antirughe live
Le poesie di Alessandra Racca presentano 
un mondo diverso: scanzonato, divertito, 
leggero, pop. 
La colonna sonora è di Chiara Maritano.
Un reading-concerto in cui la parola poetica 
e la musica giocano e narrano delle verità che 
solo le piccole cose a volte sanno raccontare.

Biblioteca
Bellusco 

Accademia 
Mozzati 
Mezzago
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I CAmPIOnATI ITAlIAnI 
DI PATTInAGGIO 
SullA nuOVA PISTA 
DI BElluSCO
Dal 6 al 9 Giugno sul nuovo impianto cittadino  
si sfideranno i migliori atleti provenienti da tutta Italia. 
Un riconoscimento importante per il lavoro svolto 
da Amministrazione e Polisportiva, protagonisti 
di una scelta lungimirante.

l’inaugurazione del 2012 con il I Trofeo della Brianza, con 
la partecipazione di campioni europei e mondiali che hanno 
espresso giudizi entusiastici, ci aveva fatto intuire che ancora 
una volta il Comune di Bellusco e la sua Polisportiva avevano 
realizzato qualcosa di eccezionale. I complimenti e i ricono-
scimenti della Federazione Italiana Hockey e Pattinaggio, 
quelli del Presidente Regionale CONI Marzorati e di tutte le 
Società di Pattinaggio Italiane e non ci hanno confermato 
che l’intuizione era corretta.
Da allora l’utilizzo della nuova pista sopraelevata è stato con-
tinuo, ovviamente da parte del Pattinaggio Bellusco ma anche 
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da parte di tante altre squadre che ritengono 
importante svolgere allenamenti sul nostro 
impianto per le sue caratteristiche di alta 
competitività. Tant’è che la FIHP Lombar-
dia ha assegnato i campionati Provinciali 
e Regionali 2013 e la FIHP Piemonte ha 
chiesto di svolgere i Campionati Regionali 
Pista del Piemonte sulla pista belluschese.
la nostra pista e alcuni nostri atleti, assieme 
ad altri di primo livello di altre società, sono 
inoltre stati oggetto di uno studio scienti-
fico per una tesi di laurea in “Scienze delle 
Attività Motorie e Sportive” dell’Univer-
sità degli Studi di Milano, per la creazione 
di un protocollo operativo scientifico per la 
valutazione delle prestazioni, in questo caso 
sulla gara 300m sprint.
Agonismo e ricerca scientifica non sono 
state e non saranno le sole attività svolte in 
questo primo anno di vita e nel futuro pros-
simo della pista: numerose sono le attività di 
avviamento e diffusione del Patti-
naggio organizzate dalla Poli-
sportiva per tutte le fasce 
d’età, si sono tenuti corsi 
pre-serali gratuiti nella 
scorsa estate e saranno 
ripetuti anche per il 
2013, l’uso concesso 
a diversi Oratori della 
Provincia e agli alunni 
della Scuola Secon-
daria di primo grado 
Falcone e Borsellino che 
svolgono parte delle loro atti-
vità di educazione fisica.
Ultimo ma più importante la pista 
sarà finalmente aperta all’uso gratuito 
e libero da parte dei cittadini di Bellu-
schesi e non. Polisportiva e Amministra-
zione Comunale stanno collaborando per 
trovare la soluzione gestionale migliore per 
realizzare questo servizio alla cittadinanza 
nelle migliori condizioni di libertà e sicurezza 
per chi pattina e per l’impianto stesso. Un 
utilizzo a tutto tondo quindi per questa bel-
lissima e funzionale pista.
l’assegnazione dei Campionati Italiani 

Pista 2013 (http://www.italiani2013.it) è 
il primo e finora più importante riconosci-
mento a coronamento del lavoro svolto. 
Notevole anche la ricaduta economica 
sul territorio belluschese e vimercatese 
visto che l’evento ha numeri importanti per 
una realtà di provincia: sono previsti centi-
naia di atleti con un afflusso medio di circa 
2000/2500 persone al giorno il che rap-
presenta un notevole ricaduta sul territorio 
in termini di fatturato per Hotel (molti già 
esauriti sin da Marzo), Bar, Ristoranti e 
Supermercati, e altri esercizi commerciali 
stimato in circa 800.000 Euro complessivi.
In poche parole, in un solo Campionato 
Italiano, l’attività generata dalla Pista resti-
tuisce al territorio una cifra pari al dop-
pio di quanto è stato il costo di realiz-
zazione (390.000) il che dimostra ancora 
una volta che è stata una scelta corretta e 
lungimirante e che la realizzazione del nuovo 

impianto è stato un vero e proprio 
investimento di successo.

Saranno campionati di altis-
simo livello dove campioni 
italiani, europei e mon-
diali si sfideranno all’ul-
timo millesimo, il tutto 
in un contesto di festa, 
musica e dimostrazioni 
di altre specialità rotel-

listiche. Mentre il servi-
zio di live streaming della 

Federazione coprirà tutti i 
giorni di gara, la RAI sarà pre-

sente nei due giorni principali di 
gara per la diretta Rai Sport, con un 

notevole ritorno di immagine per Bellusco e 
per il Vimercatese. 
le capacità organizzative della Polispor-
tiva Bellusco, il supporto dell’Amministra-
zione Comunale, quello delle altre Società 
del paese e il grande lavoro dei volontari 
faranno sì che sarà un grande spettacolo e 
un grande successo! Non mancate quindi 
dal 6 al 9 Giugno 2013!

Bina Albani
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Il BElluSCO... COn I PATTInI!

“Negli ultimi anni, quando insieme alla 
squadra agonistica partecipo agli importanti 
Trofei e ai Campionati Italiani che si svolgono 
nell’intera Penisola, in Europa e nel mondo, 
mi rendo conto che il piccolo ma vitale paese 
di Bellusco, grazie alla nostra formidabile 
squadra e alla serietà della Associazione 
Polisportiva non è un punto sconosciuto 
della piantina geografica ma è ormai una 
realtà conosciuta in tutta Italia. 
È questo il nostro piccolo contributo 
all’immagine di Bellusco e al modo di vivere 
della nostra operosa comunità. Una squadra 
vincente nello sport e nella vita”.
 
Con queste bellissime parole del Presidente 
(Paolo Grossi) della Sezione Pattinaggio di 
Bellusco si racchiude il segreto di un alacre 
lavoro di squadra del Comune, dei Dirigenti, 
di tutti i genitori che negli anni ha portato 
la Sezione Pattinaggio Bellusco ad essere 
conosciuta anche nel mondo attraverso gli 
atleti che la compongono.

Ma facciamo un po’ di storia: nel mese 
di Novembre 1981, in accordo con 
l’Assessorato allo Sport di Bellusco e con i 
Dirigenti Scolastici Belluschesi, si decide di 
effettuare un sondaggio tra i ragazzi delle 
Scuole elementari e Medie del Comune per 
capire quali sono le “aspettative sportive” 
dei giovani di allora. 

A tutti gli studenti viene chiesto, escludendo 
la pratica del calcio, perché era già 
ampiamente diffusa e organizzata, di 
segnalare per iscritto su un apposito modulo 
cinque sport che avrebbero voluto praticare 
come attività sportiva extrascolastica. Il 
risultato del sondaggio effettuato allora, 
oltre ai già affermati sport del Basket e 
della Pallavolo, è sorprendente: la pratica 
del Pattinaggio è richiesta come terza scelta 
assoluta. Come non dare retta ai nostri 
ragazzi di allora?

Un mese più tardi, nel mese di dicembre 
del 1981, un gruppo di genitori raccoglie 

l’invito degli studenti 
belluschesi. la neonata 
Sezione Pattinaggio 
entra a far parte ai primi 
di gennaio del 1982 
della Associazione 
Polisportiva Bellusco.

A meno di due anni dalla nascita, nel 
settembre 1983, dopo aver effettuato 
specifici corsi di addestramento per i ragazzi 
ed organizzata la prima squadra agonistica 
durante l’anno, la Sezione Pattinaggio entra 
a far parte della Federazione hockey e 
Pattinaggio (FIhP), codice Società 0310 ed 
inizia l’avventura agonistica.

oggi, dopo 30 anni di attività, orgogliosi dei 
tre scudetti (ed un secondo posto per soli 6 
punti) conquistati negli ultimi quattro anni, 
il nostro sguardo è ancora verso il futuro.
Naturalmente all’insegna dell’impegno, 
della continuità e dei valori di un gruppo di 
amici che lavorano per la valorizzazione e la 
crescita dei giovani.

Nell’anno 2012 la squadra ha vinto:
• 4 Provinciali - 2 Regionali – 1 Italiano
• 4 Trofei per Società – 2 Gran Prix

I nostri atleti hanno vinto:
• 14 titoli italiani - 6 titoli europei
•  4 nostri atleti hanno partecipato 

ai Campionati Mondiali 
conquistando 1 argento e 2 bronzi.

Che dire quindi? Uno sguardo al futuro! e 
per il 2013? Un altro anno pieno di impegni!
A partire dai soliti campionati interregionali 
(CNo e TRC), ai trofei provinciali, regionali, 
nazionali (già in data 08-10/03/2013 si sono 
tenuti Campionati Italiani Indoor Pista a 
Pescara che ci hanno portato 2 ori, 2 bronzi 
individuali ed il bronzo assoluto a squadre).
la cittadina di Bellusco, la Polisportiva e 
tutta la Sezione Pattinaggio, nel nuovissimo 
Pattinodromo Comunale lorenzo Brioni 
(inaugurato lo scorso giugno 2012) si 
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preparano anche ad organizzare:
•  17/03/13 
  INTeRPRoVINCIAle PISTA – RINVIATA (data 

del probabile recupero il 29/06/2013)

•  07/04/13 
  Il nostro Pattinodromo Comunale ha 

ospitato il Campionato ReGIoNAle 
PIeMoNTe

•  20-21/04/13 
  CAMPIoNATo ReGIoNAle PISTA

•  06-09/06/13 
  CAMPIoNATo ITAlIANI PISTA (info su:  

www.italiani2013.it)

•  22-23/06/13 
  2° TRoFeo DellA BRIANZA -  

CANTù/BellUSCo (info su:  
www.trofeodellabrianza.com)

Che dire, un anno pieno di impegni 
casalinghi e di impegni agonistici da togliere 
il fiato, che fanno della squadra, porta 
bandiera del nostro Comune, una delle più 

riconosciute a livello nazionale ed il “Nostro” 
Pattinodromo Comunale lorenzo Brioni uno 
dei principali fulcri del Pattinaggio Nazionale 
ed europeo.

Allora, cosa si può volere di più? Nella 
speranza che il prossimo maggio il 
Pattinaggio Corsa venga riconosciuto dal 
Comitato olimpico come una disciplina 
olimpica per l’appunto, puntare in alto e 
sognare in grande non ha mai fatto male 
a nessuno, figuriamoci nel sano agonismo 
sportivo! Quindi sogniamo assieme ai 
nostri ragazzi che con le loro gambe e 
le loro “rotelle” volano sempre in alto e 
quindi sosteniamo la loro voglia di crescere 
andando “veloce”!

Un grazie ed un grande plauso a tutto il 
nostro Comune, alla Polisportiva, ai dirigenti, 
ai genitori, ai nostri ragazzi/atleti ed a tutti 
i nostri sponsor (vecchi e nuovi) che hanno 
sostenuto e sosterranno il sogno dei nostri 
ragazzi, il sogno rosso blu. 

marzio Cremonesi

BuRRACO
Corso in quattro lezioni presso il Centro Spor-
tivo Comunale di Bellusco in via Pascoli, 7
organizzato dalla a.d. Polisportiva Bellusco, 
in collaborazione con la Federazione Italiana 
Burraco, il corso si terrà nei giorni:
Giovedì 2 – 9 – 16 – 23 maggio 2013 
alle ore 20,30
lA PARTeCIPAZIoNe Al CoRSo 
È INTeRAMeNTe GRATUITA

le iscrizioni al corso si effettuano entro il 30 aprile presso 
la segreteria della Sezione Bocce della A.D. PolISPoRTIVA 
BellUSCo – Telefono 039 60 22 039 – email: bocciofila.
bellusco@gmail.com (si accettano anche richieste di eventuali 
corsi pomeridiani).
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QuAnDO Il GIOCO SI FA DuRO 
lE mAFIE InIZIAnO A GIOCARE

Se in Italia giocassero alle macchinette anche 
i neonati, la cifra pro-capite spesa ogni anno 
nel gioco d'azzardo ammonterebbe a 1.450 
euro, ma siccome per fortuna i neonati 
hanno altro da fare questa cifra è ancora più 
alta: includendo i solo maggiorenni, siamo a 
1.850 euro.
Si stima che in Italia le persone che hanno 
sviluppato forme di dipendenza da gioco 
d'azzardo siano 800.000 e i giocatori a 
rischio circa due milioni.
Con i suoi 103 miliardi di guadagno (di 
cui 88 legali e almeno 15 illegali) e il suo 
tasso di crescita del 10% annuo, quella del 
gioco d'azzardo è la terza impresa italiana, si 
appresta a diventare la seconda e non cono-
sce crisi.

Per fornire una cifra relativa alle sole slot 
machine, in Italia ce ne sono 400.000, una 
ogni 150 abitanti e in testa a questa classi-
fica agghiacciante c'è la lombardia.
e naturalmente, come suggerisce il dossier 
di libera “Azzardopoli 2.0, quando il gioco 
si fa duro, le mafie iniziano a giocare”.
“emblematici - continua il dossier - i riscontri 
di un'inchiesta del 2011 coordinata a Milano 
dal pool di Ilda Boccassini, un caso limite che 
ha messo a nudo e fotografato importanti 
“giochi di mafie”. Il clan Valle-lampada, 
impegnato anche in Calabria, aveva collo-
cato tramite quattro società slot-machine e 
videopoker in 92 locali di Milano e provincia 
un totale di 347 macchinette, con ricavi tra 
i 25 e i 50 mila euro al giorno di cui una 
parte consistente doveva finire nelle casse 
erariali. Ma di fatto le macchinette installate 
erano fuori norma e ai Monopòli venivano 
trasmessi dati falsi. 
la sanzione prevista in questi casi è di mille 
euro al giorno perciò per il clan pagare un 
mese di sanzione (30.000 euro) equivaleva 
a rinunciare ai proventi illegali di un solo 
giorno”.
Benché lo Stato non riesca sempre ad incas-
sare quanto gli spetterebbe (la cifra anzi 
tende a scendere), i numeri sono comunque 
enormi: 8,8 miliardi a fine 2011, +24,3% 

rispetto all'anno precedente. Non meravi-
glia, perciò, che l'Italia si collochi al primo 
posto in europa e al terzo nel mondo tra i 
paesi nei quali si gioca di più. 
Viste le cifre questo non meraviglia, però 
dovrebbe. Il gioco d'azzardo crea dipen-
denza, succhia risorse a chi ha già poco o 
pochissimo (inutile dire che il numero di 
quelli la cui vita è cambiata in meglio grazie 
all'azzardo è bassissimo), alimenta gli affari 
delle mafie. 
la legge attualmente in vigore è del tutto 
inadeguata: basti pensare al lungo dibattito 
sulla distanza di sicurezza delle macchinette 
dalle scuole che ne ha attraversato la gesta-
zione o al fatto che poco o nulla del ricavato 
dal gioco d'azzardo viene destinato alla pre-
venzione. Né l'intenzione di destinare una 
parte degli incassi a problemi sociali gravi 
(come ad esempio quello degli esodati) con-
sola, anzi forse fa ancora più rabbia.
In un paese in cui sempre più famiglie si avvi-
cinano alla soglia di povertà, in cui i giovani 
fanno sempre più fatica a costruire il loro 
futuro (al punto che spesso smettono per-
fino di immaginarlo), in cui dilagano dipen-
denze e solitudini di ogni tipo, abbiamo dav-
vero bisogno di macchinette mangiasoldi? A 
questa domanda lo Stato risponde timida-
mente rischiando involontarie e pericolose 
connivenze con le mafie. 
Un segnale di speranza viene dai Comuni 
che hanno di recente stilato un “Manifesto 
degli amministratori a contrasto del gioco 
d'azzardo” nel quale si legge: se i Tribunali 
impediscono di bloccare le sale gioco noi 
rispondiamo con avvisi pubblici, limitazioni 
d'orario e sportelli per le famiglie. 
Anche a Bellusco l'Amministrazione ha 
avviato una riflessione promettente su un 
tema che ormai non si può più eludere.

Per chi fosse interessato ad approfondire 
l'argomento segnaliamo: 
Azzardopoli 2.0 di Daniele Poto – edizioni 
Gruppo Abele http://magazine.terre.it/noti-
zie/rubrica/0/articolo/2801/partecipa-e-dif-
fondi

Inquadra con il tuo smartphone 
il codice qr per andare direttamente 
Al sito di Azzardopoli 2.0
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lE SERATE DIVulGATIVE DEl PROGETTO 
SCREEnInG VASCOlARE

Il progetto di screening vascolare avviato 
dalla Fondazione col Comune di Bellusco 
sta incontrando una buona risposta da parte 
dei cittadini: iniziato lo scorso 4 febbraio, ha 
superato quota 300 visite. Non tutti sono cit-
tadini di Bellusco: circa il 20% arriva dai paesi 
vicini, segno che la voce si sta spargendo e 
che molti non vogliono lasciarsi scappare 
l’occasione di verificare – a costi molto bassi 
– il loro livello di rischio vascolare. 
Ma il progetto non si limita a far conoscere 
il grado di rischio vascolare, perché si è dato 
l’obiettivo ancor più ambizioso di accompa-
gnare le visite con serate divulgative volte 
a favorire il miglioramento dei nostri stili di 
vita. 
le prime serate (20 novembre e 6 dicembre) 
avevano lo scopo di presentare il progetto 
alla comunità e vantavano la qualificata pre-
senza del dr. Guido Arpaia, noto angiologo 
dell’ospedale di Vimercate, che è l’ideatore 
di questo progetto, nonché il responsabile 
scientifico della equipe di giovani medici 
impegnati nella esecuzione delle visite. Non 
solo, il dr. Arpaia ha sottoposto il progetto 
alla verifica della SIAPAV (Società Italiana di 
Patologia Vascolare) e dell’IFC (Collegio Ita-
liano di Flebologia), ottenendone il patroci-
nio. Perciò i due imprimatur di validità delle 
due Associazioni italiane più autorevoli in 
materia di malattie vascolari attestano che 
questa nostra iniziativa è utile ed eseguita in 
modo corretto.
Il 17 gennaio, poco prima di dare il via ai 
primi screening, le serate divulgative hanno 
iniziato il 2013 con una presentazione in 
Municipio delle altre due esperienze simili 
alla nostra che si stanno facendo in Italia: 
quella dei tre comuni della Calabria (uno 
sul mare, uno in pianura, uno in montagna) 
seguita dal Prof. Umberto Carnelli e quella 
del Comune di San Valentino in Provincia di 
Pescara, che sotto la guida del prof. Gianni 
Belcaro dura da quasi 20 anni. 
Quella sera erano presenti personaggi di 
grande spicco del mondo dell’angiologia: il 
prof. Giovanni Battista Agus, Direttore della 
Cattedra di Chirurgia vascolare dell'Univer-

sità di Milano e Pre-
sidente del Comitato 
etico Nazionale di 
Medicina Vascolare; il 
prof. Gianni Belcaro, 
che dopo svariate esperienze pluriannuali 
all’estero (Copenaghen, londra, varie città 
americane, San Diego in testa) oggi lavora 
nel dipartimento di Scienze biomediche 
(Chirurgia Cardiaca e vascolare) ed è titolare 
della cattedra di angiologia all’Università 
D'Annunzio (Pe-Ch), segretario dell'Inter-
national Union of Angiology per 10 anni e 
segretario dell'european Venous Forum, è 
nel board di almeno 10 riviste internazio-
nali); il dr. Guido Arpaia, il prof. edmondo 
Ippolito (chirurgo vascolare dell’Università di 
Milano), e il prof. Umberto Cornelli (profes-
sore aggiunto di Farmacologia e Terapia Spe-
rimentale della loyola University di Chicago, 
è nel comitato scientifico della IUA (Interna-
tional Union of Angiology), dal 2002 al 2008 
è stato presidente della SeNB (Società euro-
pea di Nutrizione Biologica), oggi Segretario 
dell’Accademia delle Scienze degli Alimenti 
(Università Politecnica delle Marche), ha al 
suo attivo oltre 100 pubblicazioni o capitoli 
su riviste nazionali internazionali e libri.
Quella del 17 gennaio è stata sicuramente 
una grande serata in cui grandi specialisti 
dell’angiologia hanno tenuto a battesimo un 
grande progetto. 
Il 19 febbraio, ancora in Municipio, si è tenuta 
una tavola rotonda con i medici di base (ma 
non solo) di Bellusco durante la quale si sono 
presentate e commentate le informazioni 
che vengono raccolte durante lo screening e 
sono stati mostrati i primi risultati raccolti su 
una cinquantina di pazienti. 
la serata divulgativa del 17 marzo dedicata 
alla “Prevenzione Vascolare: la sindrome 
metabolica” era tenuta dal prof. Cornelli, 
un uomo che unisce alla competenza e 
all’esperienza il grande pregio di rendere 
comprensibili temi complicati anche a gente 
semplice rendendo piacevole la serata con i 
suoi intermezzi umoristici, mentre quella del 
4 aprile, dal titolo "la prevenzione vasco-
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lare: l’alimentazione, uno stile di vita sin da 
bambini" ha avuto come relatrici la dotto-
ressa Annamaria Storti, Medico specializzato 
in nutrizione e Medicina estetica, e la dot-
toressa elena Cilento, Wellness Coordinator 
della Children Research Foundation.
e i prossimi appuntamenti non sono di minor 
spessore.

Martedì 23 aprile ore 21
Titolo: "La prevenzione vascolare: l’esercizio 
fisico” 
Relatore: prof. Pierluigi Invernizzi (docente 
presso l’Università degli Studi di Milano) 
Sede: presso la Fondazione.

Giovedì 9 maggio ore 21.00
Titolo: "La prevenzione vascolare: il viso e i 
vasi” [ndr: intesi vasi del sangue]
Relatore: edoardo Gancia e lamberto Gancia 
[della omonima casa vinicola]
Sede: presso la Fondazione. 

Martedì 28 maggio ore 21.00
Incontro con un cuoco blasonato per parlare 
di alimentazione.

Si pensa di chiudere martedì 11 giugno il ciclo 
delle serate divulgative ospitando ancora 
il dr. Cornelli e il dr. Belcaro per una prima 
analisi dei dati statistici raccolti con questo 
progetto perché, per allora, contiamo di aver 
ampiamente superato la soglia dei 500 scre-
ening e quindi di avere un campione dav-
vero significativo che potrà anzitutto fornire 

informazioni importanti per una zona della 
Brianza come la nostra (che si trova in una 
zona industrializzata, con determinati livelli 
di inquinamento e di stress, con un proprio 
stile di alimentazione e di sedentarietà, etc.). 
Si potranno fare confronti istruttivi con le 
statistiche del Comune di San Valentino (un 
paese sul mare, poco industrializzato, con 
bassi problemi di inquinamento e di stress, 
un’alimentazione più orientata all’uso del 
pesce …) e con l’esperienza dei tre comuni 
della Calabria. 
Il progetto di Prevenzione Vascolare ha 
davanti un cammino di grande respiro: ini-
ziato a febbraio, stimiamo che possa com-
pletarsi entro il mese di settembre. 
È frutto di una bella collaborazione instau-
rata tra Comune, Fondazione e medici di 
base, e alla Fondazione si spera che possa 
creare le basi per ulteriori importanti progetti 
a tre. 

Sergio Lorenzini

AGGIORnAmEnTI SullA GuARDIA mEDICA: SOlO DIuRnA
Risolto il problema dei volontari necessari per accompagnare i medici a domicilio durante 
il servizio notturno (era stato presentato come unico impedimento al servizio completo), 
l’ASl ha evidenziato problemi di natura economica e la mancanza di personale per la 
copertura dell’orario notturno. 
Il servizio di Guardia Medica, quindi, attivo a Bellusco dal 15 ottobre scorso, continua ad 
erogare le sue prestazioni nell’orario diurno dalle ore 8.00 alle ore 20.00 del sabato, della 
domenica e dei giorni prefestivi e festivi infrasettimanali. l’accesso diretto ambulatoriale 
è possibile dalle ore 9.00 alle ore 12.30 e dalle 15.00 alle 19.00.
Per chiamare la Guardia Medica basta comporre il numero verde 840 500092. Durante 
l’orario notturno risponde la Guardia Medica della sede di Concorezzo. 

da sinistra: prof. Giovanni Battista Agus, 
prof. Gianni Belcaro, dr. Guido Arpaia, 

prof. Edmondo Ippolito, prof. Umberto Cornelli
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CORO DEllE VOCI BIAnCHE

Antipasto 
SFORmATInI DI RICOTTA
Ingredienti: 
400 g. di ricotta fresca, 
4 carciofi, 
3 albumi, 
50 g. di grana grattugiato, 
2 cucchiai di erba cipollina e basilico tritati, 
100 g. di scaglie di pecorino, 
1 cucchiaio di prezzemolo tritato, 
1 spicchio di aglio tritato fine, 
4 cucchiai di aceto balsamico, 
6 cucchiai di olio extravergine, 
sale e pepe. 

Private i carciofi delle foglie esterne più 
dure. Divideteli a metà ed eliminate il fieno: 
riduceteli a fette molto sottili e metteteli 
man mano in una ciotola piena d’acqua 
fredda con il succo di un limone.
Scolate bene i carciofi dall’acqua, asciugateli 
e trasferiteli in un’altra ciotola; conditeli con 
4 cucchiai di olio, il prezzemolo, l’aglio, il 
succo del limone rimasto, l’aceto balsamico, 
sale e pepe; mescolate per farli insaporire, 
copriteli con un foglio di alluminio e teneteli 
in un luogo fresco.
Mettete la ricotta in una ciotola e lavoratela 
a crema con una spatola; aggiungete il 
grana, gli albumi leggermente sbattuti, il 
trito aromatico, sale e una macinata di pepe; 

lIBERE RICETTE

mescolate fino ad ottenere un composto 
liscio e omogeneo.
Distribuite questo composto, in parti 
uguali, in 8 stampini da budino (vanno 
bene le vaschette di alluminio che si 
vendono nei supermercati) unti con un 
poco di olio; livellate la superficie con 
una spatola e cuocete gli sformatini a 
bagnomaria in forno già caldo a 180 gradi 
per 15, 20 minuti; sfornateli e lasciateli 
raffreddare nel bagnomaria. Sformateli 
su 8 piattini, cospargeteli con il pepe e 
guarniteli con le scaglie di pecorino. Serviteli 
accompagnandoli con i carciofi marinati. 
Si possono servire anche o con gli asparagi, 
o con le puntarelle condite con acciughe, o 
con un misto di insalatine novelle.
Buon appetito!

Ricetta delle “Cuoche Libere"

È nato il grande coro delle voci bianche di 
Bellusco! 
Con un gruppo di bambine/i dai 5/6 anni e 
ragazze/i fino ai 13/14 anni si è costituito 
un coro che già ha avuto modo di esibirsi in 
occasione della S.Messa di Natale, nel giorno 
dell’epifania e nella S.Messa della domenica 
delle Palme. l’esperienza è stata molto 
positiva anche per la Corale Parrocchiale con 
cui il coro delle voci bianche ha già cantato 
in queste occasioni. Un obiettivo della stessa 
Corale è quello di coinvolgere i ragazzi. 

le prove si tengono il sabato pomeriggio alle 
ore 14 presso la Sacrestia della Parrocchia 
con l’insegnante Cecilia Mattavelli.
l’invito a partecipare è esteso a tutti: si sta 
insieme, si impara a cantare, ci si diverte, ci 
si emoziona.

Per informazioni contattare: 
Cecilia 039-6010777; 
emanuela 039-6020057 / 338-3995596.
Vi aspettiamo!
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AmIAnTO, lA lOTTA COnTInuA

ATTEnZIOnE 
AI FAlSI TECnICI AmIACQuE

Il comune di Bellusco ha intrapreso un’attivi-
tà volta a ridurre i rischi per la popolazione, 
derivanti dalla presenza di strutture contenti 
amianto, come si è già scritto negli scorsi 
mesi da queste pagine.
Il Comune si è convenzionato con delle 
aziende specializzate per consentire a coloro 
che hanno strutture con amianto la possibi-
lità di rimuoverlo a prezzi contenuti.
Si precisa che non esiste l’obbligo di servirsi 

le aziende del 
Gruppo CAP in-
vitano a diffida-
re di chi, fingen-
dosi incaricato 
di Amiacque, 

si presenta presso le abitazioni dei cittadini 
con la scusa di visionare contatori o impianti 
chiedendo somme di denaro o altri beni. 
In seguito agli episodi di furto e frode avve-
nuti in questi ultimi giorni a danno di alcuni 
utenti, compiuti da truffatori, si fa presente 
che gli incaricati di Amiacque sono tenuti a 
esibire sempre il tesserino di riconoscimen-
to dell’azienda, che in nessun caso possono 
riscuotere denaro e che il pagamento delle 
bollette non può avvenire presso il domicilio 
dell’utente.
Segnaliamo che le uscite dei tecnici di 
Amiacque sono programmate in anticipo 

e sono costantemente aggiornate sul sito 
www.amiacque.it in home page nella 
sezione Comunicazioni agli utenti. Inoltre 
è sempre possibile verificare la presenza nel 
vostro comune degli operatori autorizzati 
da Amiacque chiamando il numero verde  
800 428 428.

Per maggiori informazioni:

CAP holding: 
ufficio.stampa@capholding.it
02 82.502.217/218/219
Franco Maggi 347 3624473

AMIACQUe: 
comunicazione@amiacque.it 
02 89.520.334/932 
Barbara Bensi 342 6194287

delle aziende convenzionate con il comune 
di Bellusco. Chi fosse interessato può rivol-
gersi all’Ufficio ecologia negli orari di aper-
tura al pubblico oppure scaricare dal sito 
istituzionale www.comune.bellusco.mb.it la 
documentazione predisposta.

I TIGlI RIFAnnO Il lOOK

Nel mese di marzo 
i tigli di via Rimem-
branze sono stati 
sottoposti ad un’in-
dagine strumenta-
le per valutarne le 
condizioni di salute.
Un agronomo si 
è preso cura delle 

piante che per la nostra comunità hanno un 
alto valore simbolico.
Un occhio di riguardo è stato dato alle piante 
che all'analisi visiva hanno mostrato sintomi 
di patologie da fungo o dubbi di stabilità.
la diagnosi finale ha consentito ai tecnici di 
adottare le soluzioni più appropriate, tra le 
quali l'intervento di sfoltimento della chio-
ma, realizzato all’inizio di aprile.

Inquadra con il tuo smartphone 
il codice qr per andare direttamente 
Al sito del Comune con tutte 
le informazioni sull'amianto
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DOTE COnCIlIAZIOnE 2013

Regione lombardia con D.G.R. IX/4221 del 
25 ottobre 2012, apre dal 7 gennaio 2013 
un nuovo Bando per favorire l'integrazione 
dei tempi di vita e di lavoro.
Sono previsti sostegni economici per:
•  Persone, attraverso la dote conciliazione 

servizi alla persona, misura che ha 
come obiettivi favorire il mantenimento 
dell'occupazione, in particolare di quella 
femminile, dopo la nascita di un figlio, 
sostenendo la famiglia nei suoi compiti di 
cura, ed agevolare l'accesso ai servizi del 
welfare.

•  Aziende, per interventi finalizzati 
a promuovere iniziative di welfare 
aziendale ed interaziendale attraverso la 
presentazione di progetti.

I servizi di conciliazione scelti dal 
beneficiario della dote conciliazione 
(servizi per l’infanzia, servizi socio educativi 
assistenziali per minori sino 14 anni, servizi 
quali ad esempio i centri diurni per anziani 
non autosufficienti e per disabili, come 
previsti dall’avviso), devono essere iscritti 
nella Filiera dei servizi di conciliazione.

Il contributo, che consiste in un rimborso 
per l’utilizzo di uno dei servizi sopra 
riportati, ha una durata massima di 8 mesi 
e un importo massimo mensile riconoscibile 
pari a 200 euro. Il valore totale massimo 
della Dote è pari a 1.600 euro.

ChI PUò FARe RIChIeSTA?
Residenti o domiciliati in lombardia
-  genitori che rientrano al lavoro dopo 

l'astensione obbligatoria o facoltativa, con 
contratto part time o full time e siano di-
pendenti di imprese micro, piccole, medie, 
grandi e grande distribuzione;

-  genitori esercenti attività libero professio-
nali iscritti alla gestione separata

-  madri libere professioniste, iscritte ad Albi.
I requisiti di accesso devono essere posseduti 
alla data di richiesta di Dote.

Il requisito fondamentale è che il bambino 
non deve aver compiuto i tre anni d’età.
La richiesta di dote deve essere fatta 
entro due mesi dal rientro al lavoro.

PeR INFoRMAZIoNI
Consultare il sito www.famiglia.regione.
lombardia.it, alla sezione Dote Conciliazione. 

Sportelli Servizi alla Persona del territorio:
•  BellUSCo
  presso il Comune in Piazza F.lli Kennedy, 1 

il martedì dalle 17.00 alle 18.30
 per info 039/62083200 
•  VIMeRCATe
 Centro per l’impiego AFol,via Cavour, 72
 il mercoledì dalle 13.45 alle 16.45
 per info 039/6350925
•  CoNCoReZZo – AFol 
  via De Amicis, 16 
 il mercoledì dalle 9.30 alle 12.30 
 per info 039/62800850 

CoS’È lA DoTe 
PReMIAlITà DI ASSUNZIoNe?
È un voucher premiante del valore di 1000,00 
euro riconosciuto una tantum alle micro, 
piccole e medie imprese che notificano 
l’assunzione di madri con figli sino a cinque 
anni di età, escluse dal mercato del lavoro o 
in condizioni di precarietà lavorativa.
I contratti di lavoro dovranno avere una 
durata non inferiore ai 6 mesi o essere a 
tempo indeterminato.

A ChI RIVolGeRSI?
l’azienda che intende fare richiesta potrà 
rivolgersi ai seguenti sportelli:
•  Camera di Commercio di Monza e Brianza, 

ufficio Promozione, P.zza Cambiaghi, 5 
Monza 

 tel 039/2807442/2807455
•  Asl Monza e Brianza, via elvezia, 2 Monza 

tel 039/2384343
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nuOVI ORARI uFFICI COmunAlI

PIANo TeRRA 
 lUNeDì MARTeDì MeRColeDì GIoVeDì VeNeRDì SABATo

SeRVIZI SoCIAlI chiuso 17.00-18.30 09.00-12.00  chiuso chiuso

PUBBlICA ISTRUZIoNe 09.00-12.00 17.00-18.30 09.00-12.00   09.00-12.00 

PRoToCollo 09.00-12.00 09.00-12.00 09.00-12.00 16.30-18.30  09.00-12.00 09.00-12.00

ANAGRAFe 09.00-12.00 09.00-12.00 09.00-12.00   09.00-12.00 

PolIZIA loCAle 09.00-11.00 17.00-18.30 09.00-11.00   09.00-11.00 09.00-11.00

PRIMo PIANo 
 lUNeDì MARTeDì MeRColeDì GIoVeDì VeNeRDì SABATo

TRIBUTI 09.00-12.00 chiuso 09.00-12.00   09.00-12.00 

RAGIoNeRIA 09.00-12.00 17.00-18.30 09.00-12.00  09.00-12.00 

SeGReTeRIA 09.00-12.00 17.00-18.30 09.00-12.00 16.30-18.30  09.00-12.00 09.00-12.00

UFF. TeCNICo 10.30-12.00 17.00-18.30 10.30-12.00   10.30-12.00 
   per i tecnici

lAVoRI PUBBlICI 10.30-12.00 17.00-18.30 10.30-12.00  10.30-12.00 
   per i tecnici

DOTE SCuOlA A.S. 2013/14

Anche per l'anno scolastico 2013/14 
Regione lombardia ha deliberato il sistema 
"Dote Scuola" per i servizi di Istruzione e 
Formazione Professionale destinato alle 
famiglie lombarde per sostenere le spese per 
l'istruzione.

Dote Scuola comprende le seguenti 
componenti:
•  Sostegno al Reddito: per favorire la 

permanenza nel sistema educativo degli 
studenti meno abbienti frequentanti le 
scuole statali;

•  Merito: è un riconoscimento per gli 
studenti che hanno raggiunto i risultati 
più brillanti nell’anno scolastico 2012/13;

•  Buono Scuola: per sostenere gli studenti 
che frequentano una scuola paritaria o 
statale con costi d’iscrizione e frequenza.

•  Disabilità: per favorire una formazione 
personalizzata (attività didattica di 
sostegno) per gli alunni disabili nella 
scuola paritaria.

TeRMINI DI PReSeNTAZIoNe 
DellA DoMANDA
-  la domanda va compilata dalle ore 12,00 

del giorno 11 marzo alle ore 17,00 del 2 
maggio 2013.

-  la componente “Merito”, va compilata dal 
2 settembre al 30 settembre 2013.

Si ricorda che la compilazione, l’inoltro 
e la gestione delle domande avvengono 
esclusivamente in via informatica sul sito 
http://www.scuola.dote.regione.lombardia.
it oppure rivolgendosi al proprio Comune di 
residenza o presso la scuola paritaria.
 
Per ulteriori informazioni è possibile 
rivolgersi agli Spazi Regione, al numero 
verde 800.318.318 o inviando una mail a 
dotescuola@regione.lombardia.it, oppure 
contattando l’Ufficio Scuola 039/62083200.
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lE VOTAZIOnI SOnO COmE Il mAIAlE: 
nOn SI BuTTA VIA nIEnTE

Il 24 e il 25 febbraio 2013 si sono 
svolte le elezioni politiche che, su scala 
nazionale, hanno riservato molte sor-
prese, sbugiardando i sondaggi e le 
previsioni di molti analisti.
Anche a Bellusco i dati delle votazioni 
hanno dato alcune importanti indicazioni. A 
livello comunale il Partito Democratico si è con-
fermato il primo partito (28,58% alla Camera 
dei Deputati). Alle spalle del PD cominciano 
tuttavia le sorprese: il secondo partito non è 
più il Popolo della libertà (che ha raggiunto 
17,07% alla Camera dei Deputati), ma il 
Movimento 5 Stelle che, con 924 votanti, ha 
attratto il 20,68% dei voti validi. Dopo i primi 
tre partiti, troviamo una ridimensionata lega 
Nord (12,30%) e infine il partito Scelta Civica 
di Monti (11,05%). Se paragoniamo questi 
risultati a quelli delle elezioni politiche del 2008 
(risultati su base comunale: PD: 31,16% - PDl: 
31,12% - leGA NoRD: 21,04%) risulta subito 
evidente il terremoto (o meglio lo tsunami) che 
ha investito i partiti politici tradizionali.
Ma è volgendo lo sguardo più in profondità 
che i risultati delle scorse elezioni forniscono 
indicazioni molto interessanti: analizzando le 
differenza tra i voti alla Camera e al Senato, si 
può stimare come hanno votato i giovani tra i 
18 e i 24 anni.
Alla Camera dei Deputati, il Movimento 5 
stelle ha ottenuto 153 voti in più rispetto al 
Senato, e questi rappresentano circa il 47% 
dei votanti in più. Dunque, con una buona 
approssimazione, possiamo dire che quasi un 
giovane su due tra i 18 e i 24 anni, ha votato 
Movimento 5 stelle.
Davanti a tali numeri sarebbe un grosso sba-
glio etichettare il Movimento 5 Stelle come 
una moda transitoria, un fenomeno da guar-
dare con sufficienza. Pensare che gli italiani 
abbiano “sbagliato a votare” e che tutto tor-
nerà come prima, è la tentazione (e forse il 
convincimento) dei partiti tradizionali, ma… 
potrebbe essere un errore fatale.
Il messaggio forte, univoco inviato dai cittadini 
nelle ultime elezioni è chiaro: i partiti tradizionali 
non possono appropriarsi della res pubblica, ma 
devono esserne servitori (inutili - cit. -).
Viene da sé che il messaggio è tanto più forte 
e chiaro quanto più accompagnato da azioni 
coerenti: i cittadini devono tornare a occu-
parsi della res pubblica, mettendosi in gioco in 
prima persona, non solo virtu@lmente.
e in ambito comunale? Quale valenza ha il 
risultato delle elezioni?

Come Progetto Democratico Popo-
lare crediamo che il messaggio di non 
occupare la res pubblica significhi 
amministrare avendo a cuore l’intera 

comunità di Bellusco, favorendo inizia-
tive e momenti nei quali tutti i cittadini 

possano trovare modo di esprimere le proprie 
idee, le proprie aspirazioni e avanzare le pro-
prie critiche. In questi anni lo sforzo del gruppo 
Progetto Democratico Popolare è stato quello 
di non chiudersi nella torre d’avorio comu-
nale, ma di giocare il proprio ruolo e spen-
dersi a fianco dei cittadini e delle associazioni, 
aprendo e non occupando la res pubblica. 
Ma dai risultati elettorali non si deve buttare 
nulla: il messaggio chiaro è che l’Amministra-
zione deve essere al servizio della Comunità ed 
è il principio che deve continuare a guidare i 
nostri sforzi nell’azione amministrativa.

PATTo DI STABIlITà
Nelle scorse settimane il Comune di Bellusco 
è balzato agli onori della cronaca per la parte-
cipazione da parte del Sindaco Roberto Inver-
nizzi ad alcune trasmissioni televisive a livello 
nazionale sul tema del Patto di Stabilità.
Infatti nel 2011, con votazione unanime 
del Consiglio Comunale, l’Amministrazione 
Comunale di Bellusco ha deciso di non rispet-
tare il Patto di Stabilità Interno che, in ultima 
analisi, non permetteva al Comune di pagare 
le fatture di artigiani e professionisti che ave-
vano lavorato per l’ente. In quell’occasione il 
Consiglio Comunale aveva sottolineato che il 
pagamento dei fornitori era innanzitutto un 
obbligo morale e rappresentava una condi-
zione fondante del concetto di equità fiscale: 
non si può chiedere ai propri cittadini di pagare 
le tasse se è lo stesso Comune a non pagare i 
propri fornitori. 
Su questo presupposto nel 2011 il Comune ha 
sforato il Patto di Stabilità, subendo nel 2012 
i tagli dei trasferimenti (oltre 150 mila euro), 
il taglio delle indennità degli amministratori 
(taglio 30%) e l’impossibilità di effettuare inve-
stimenti.
ormai le conseguenze del Patto di Stabilità 
sono divenute palesi e a tutti i livelli si cer-
cano soluzioni ad una normativa iniqua che 
ha strangolano imprese ed artigiani. Con due 
anni di ritardo rispetto al Comune di Bellusco.

Dai Gruppi Consiliari

Gruppo consiliare
“Progetto Democratico Popolare”
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DEmOCRAZIA DIRETTA. 
I PARTITI SERVOnO AnCORA?

Dei risultati elettorali del febbraio 2013 
possiamo dire tante cose, tutte sicura-
mente interessanti. Innanzi tutto biso-
gna constatare che l’81,5 % dei citta-
dini di Bellusco ha votato, smentendo 
chi profetizzava astensioni da record. Ma 
riteniamo importante focalizzare l’analisi del 
voto sulla fascia degli elettori giovani, quei 
326 cittadini di Bellusco che hanno votato per 
la Camera ma non per il Senato, perché non 
hanno ancora compiuto 25 anni. Come hanno 
votato questi 326 giovani? lasciando perdere 
le liste minori, analizziamo i dati relativi alle 
principali forze politiche (i dati sono desunti 
dal sito del Comune di Bellusco):

Qualcuno si è stupito, qualcuno ci sta per-
dendo il sonno. Chi, invece, è stato attento alla 
realtà dei fatti, parlando con la gente e non 
solo con gli esponenti dei partiti, sapeva che 
stava arrivando un segnale forte, dirompente e 
di protesta generalizzata.
Il PD non attira i giovani e non potrebbe essere 
altrimenti: è il partito degli interessi consoli-
dati e degli adulti garantiti, di quelli che sanno 
sempre come vanno le cose (soprattutto dopo 
che sono successe). Un partito ancora alla 
ricerca di un’identità, che ha trovato la ragion 
d’essere solo nel tentativo di sopravvivenza 
e nella spartizione delle poltrone. Un partito 
che non conosce l’autocritica. Un partito che 
ha perso l’occasione del rinnovamento e ora si 
lecca le ferite.
Il PDl risente della debolezza di una leader-
ship nazionale ormai al tramonto, respon-
sabile dei suoi successi ma soprattutto dei 
suoi insuccessi. Ma un vero moderato non 
dovrebbe restare indifferente al dato di un 
Centro ancora vitale e probabilmente foriero 
di interessanti prospettive, visto che conquista 
quasi un terzo del voto giovane, in condizioni 
non facili. Bellusco si conferma una comunità 
dove i valori della tradizione ci sono tutti, con i 
giovani saldamente ancorati alla cultura tipica 

della Brianza, terra di gente concreta, 
operosa, solidale e rispettosa della reli-
gione. 
Il Movimento 5 stelle si prende quasi la 

metà del consenso giovanile e concen-
tra su di sé la protesta proveniente da più 

parti, da chi attendeva dalla casta un gesto 
forte (invano) e da chi manifesta come può la 
preoccupazione per il futuro. Ma chi protesta 
soltanto senza assumersi le proprie responsa-
bilità non va lontano; né si può permettere che 
in Parlamento si voti “a sorpresa”.
la lega Nord appare in caduta libera: è l’unico 
partito che tra i giovani perde quota, cedendo 
20 voti e ottenendo una percentuale più bassa 

alla Camera, nonostante i 326 votanti in più.
Mentre andiamo in stampa non sappiamo 
ancora quale Governo si costituirà in Italia né 
con quali manovre si aprirà la legislatura. Ma 
il nostro futuro dipende in gran parte dalle 
decisioni che verranno prese nei prossimi mesi. 
Come amministratori ci dobbiamo preoccu-
pare di come potranno sopravvivere gli enti 
locali, con quali risorse si garantiranno i servizi, 
come si evolveranno gli strumenti della demo-
crazia, visto che la rete dei contatti personali 
sembra sortire risultati più efficaci dei simboli 
di partito o della militanza attiva. Come citta-
dini pensiamo al lavoro che non c’è, ai giovani 
che non avranno mai la pensione, al futuro 
multiculturale, ai valori che potranno tenere 
ancora insieme la comunità. Da sempre noi 
chiediamo ai Belluschesi di guardare avanti, 
pensando al futuro e a come creare le condi-
zioni per una rappresentanza più partecipata 
e più vicina alla realtà della gente comune, 
non filtrata dai soliti partiti ma conquistata 
con l’esercizio della cittadinanza. Tra un anno 
si vota per il rinnovo del Consiglio Comunale. 
Meglio prepararsi.

Gruppo consiliare
"PDL con Vismara per Bellusco"

Dai Gruppi Consiliari

 Voti Senato Voti Camera Differenza Percentuale
Partito Democratico 1.264 1.277 + 13 3,98 %
Sinistra, ecologia e libertà 113 124 + 11 3,37 %
Popolo della libertà 715 763 + 48 14,72 %
Monti, Udc e Fli 454 556 + 102 31,28 %
Movimento 5 stelle 771 924 + 153 46,93 %
lega Nord 570 550 - 20 - 6,13 % 
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Forse sui giornali se ne è parlato 
troppo, ma mentre scriviamo questo 
articolo, a poche ore dalla conclusione 
degli scrutini, è ancora presente in noi 
la consapevolezza da una parte, di avere 
conseguito a livello nazionale un buon risultato, 
dall’altra di avere ottenuto una vittoria netta 
in lombardia, cuore del nord e regione chiave 
dell’Italia. Importante per noi che ci viviamo 
ma soprattutto perché è qui che paghiamo le 
nostre tasse. Il nuovo presidente della regione 
ha dimostrato in passato, per i ruoli ricoperti in 
diversi governi, di avere notevoli capacità. Non 
dimentichiamo che è stato il ministro degli 
interni ad avere arrestato il maggior numero 
di mafiosi e di avere confiscato un ingente 
patrimonio alla mafia. I suoi detrattori dicono 
che lui non ha arrestato nessuno. È vero, 
fisicamente non ha effettuato nessun arresto, 
sono stati i corpi di Polizia e Carabinieri ad 
agire fisicamente. Ma francamente, per onestà 
intellettuale, è d’obbligo porsi una domanda: 
come mai i suoi predecessori non sono stati in 
grado di fare le stesse cose, visto che avevano 
a disposizione le medesime forze di Polizia? Per 
questo motivo non abbiamo dubbi sulle sue 
capacità. Per il momento lasciamogli costruire 
la squadra di governo della nostra regione. 
Personalmente siamo certi che si batterà come 
un leone per mantenere fede alle promesse 
fatte in campagna elettorale.
l’esito di queste elezioni ha anche decretato 
la scomparsa di alcuni personaggi che sem-
bravano saldati alla sedia, come Fini (inclusa la 
sua ombra, Bocchino), che dopo avere perso 
la faccia per lo scandalo di Monaco ha voluto 
aspettare il benservito degli elettori. Con lui 
sono stati trombati Di Pietro (che ha lasciato 
anche la presidenza IDV), emma Bonino, 
Franco Marini, Diliberto, Paola Concia e Gian-
nino (che poco prima delle elezioni aveva 
scritto il proprio de profundis). Non dimenti-
chiamo Ingroia, che solo grazie alle sue inchie-
ste aveva cercato di ottenere un facile posto 
in parlamento. Se c’erano dei dubbi sul colore 
politico di certi magistrati, ora abbiamo solo 
certezze. Dulcis in fundo, una menzione per 

Casini, messo in secondo (o forse anche 
terzo) piano da Monti a causa del depri-
mente risultato elettorale della sua coa-

lizione. Il professore era sicuro di essere 
premiato dagli italiani e certo di fare l’ago 

della bilancia nel futuro assetto politico. l’esito 
elettorale ha ribaltato completamente le sue 
aspettative dimostrando (se ancora ce ne fosse 
stata la necessità), che la sua politica fatta di 
austerità e di tasse non è stata affatto gradita 
dagli italiani. Che illuso. Dopo averci massa-
crati con l’IMU, di avere allungato a sproposito 
l’età pensionabile, rendendo la pensione quasi 
un miraggio per molti (esodati inclusi), di avere 
cancellato l’articolo 18, dopo tutto questo 
“lui” … voleva il premio!
Ma veniamo a Gargamella, che pensava di 
avere vinto ancora prima di votare. Un altro 
personaggio un poco lontano dalla realtà. 
In anticipo aveva ordinato la candeggina per 
smacchiare il giaguaro, per scoprire troppo 
tardi che era … indelebile. ed ora, cosa farà 
Gargamella con tutta questa candeggina? 
Mah, non lo sappiamo. Forse potrebbe smac-
chiare le beghe interne al PD. Sempre meglio 
che sorseggiarla. Cercherà di fare un accordo 
a tutti i costi con Grillo, anche se lo vediamo 
difficile, ma forse ci sbagliamo.
Tornando alla politica locale, l’argomento più 
eclatante è la decisione della nostra ammini-
strazione di dare ai cittadini stranieri la citta-
dinanza onoraria. È bene precisare che questo 
atto NoN VAle NUllA. Non sostituisce la 
legge attualmente in vigore. la nostra ammi-
nistrazione ritiene che questo atto possa faci-
litare l’integrazione. Noi abbiamo seri dubbi a 
riguardo. Persone con una cultura e un’educa-
zione diversa dalla nostra unitamente al fatto 
di avere valori religiosi lontani dai nostri, dubi-
tiamo che vogliano integrarsi. Basta leggere i 
fatti di cronaca per capire cosa preferiscono 
fare. Se ciò non bastasse, un parere super 
partes può essere fornito dalle nostre forze 
dell’ordine.

Gruppo consiliare
"Lega nord Bellusco"
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FINTA OPPOSIZIONE

In questo momento di diffi coltà econo-
mica per tutte le famiglie, non avrem-
mo voluto occuparci di beghe da cor-
tile. Avremmo preferito occuparci di 
argomenti più importanti, dirvi delle de-
cisioni prese dall’attuale amministrazione che 
ha stanziato ad es. per l’anno 2012 ben 6.000 
euro (seimila) per le famiglie in diffi coltà  men-
tre, grazie alla nuova convenzione, fi nanzia la 
costruzione della nuova pista di pattinaggio. 
Questo la dice lunga sulle priorità dell’attuale 
amministrazione.

Nell’ultimo numero del periodico comunale, la 
Lega Nord viene ancora attaccata in modo gra-
tuito dal gruppo Vismara (da questo momento 
abbreviato in gruppo V perché non vogliamo 
fare della pubblicità gratuita). Conosciamo il 
gruppo ed anche il suo direttore d’orchestra. 
Senza riuscirci, le loro note stonate  cercano 
di distoglierci dal nostro compito che è quello 
di fare opposizione a questa amministrazione 
vetusta e stanca che ci governa ininterrotta-
mente da oltre 20 anni. 

Il gruppo V in consiglio comunale, durante le 
operazioni di voto, fa una fi nta opposizione 
appoggiando l’attuale maggioranza o al mas-
simo si astiene. In un recente passato c’era-
no già state delle accuse nei nostri confronti, 
prontamente rispedite al mittente pensando 
che tutto fosse risolto. Ci sbagliavamo. Il lupo 
perde il pelo ma non il vizio. Ancora una vol-
ta dobbiamo rispondere a delle provocazioni 
meschine per altro  in linea con il loro spessore 
politico. Pochi sanno, ma il nostro capogruppo 
aveva per altro replicato verbalmente in con-
siglio comunale, zittendo il gruppo V, citando 
per l’occasione la Bibbia: “raglio d’asino non 
sale al cielo”. Questo gruppo non ha ancora 
capito che risponderemo puntualmente ai loro 
insulti. 

Il gruppo V accusa che noi cerchiamo solo di 
mantenere i consensi dei nostri elettori. Non 
vogliamo certo comportarci come il loro parti-
to che appoggia questo governo che massacra 
i lavoratori con la pressione fi scale più alta al 
mondo, ritardando di parecchi anni la possibili-
tà di andare in pensione a moltissimi lavoratori 
che hanno pagato i contributi loro richiesti, 
portando il paese alla recessione. 
La Lega Nord cerca di difendere gli interessi 
degli abitanti del Nord, e scusate se è poco. 
Il gruppo V ci accusa inoltre di avere degli at-

teggiamenti volgari ed offensivi: ma in 
che fi lm? Il gruppo V dimentica che in 
passato è stato il loro direttore d’orche-

stra a comportarsi in maniera volgare nei 
confronti della salute dei cittadini di Bellu-

sco, con il becero tentativo di portare sul ter-
ritorio del nostro paese un’azienda chimica di 
stoccaggio di sostanze tossiche, quali: piombo 
tetraetile, cromo esavalente, cadmio, arsenico, 
cianuro, acido nitrico, acido cloridrico, ammo-
niaca, soda caustica e dulcis in fundo il poli-
clorobifenile precursore della diossina (sostan-
za che per anni ha avvelenato ed avvelena gli 
abitanti di Seveso ). Queste sostanze sono tut-
te catalogate dal Ministero della Sanità come 
“cancerogene” e “altamente nocive” per la 
salute umana.

Ricordiamo che alcuni loro dirigenti nel 2003 
furono arrestati dai Carabinieri per smaltimen-
to irregolare di rifi uti speciali. Il 31/7/2007 
questa azienda è bruciata e le autorità hanno 
suggerito ai cittadini di chiudere le fi nestre. 
Onestamente non ci sembrava il caso di fa-
vorire l’insediamento sul nostro territorio di 
un’azienda simile.

Questa… , che in passato ha occupato la pol-
trona più importante di governo in comune, 
ha nei fatti dimostrato che poco gli importa-
va dei cittadini di Bellusco, forse perché aveva 
altro in mente?  Lasciamo ai cittadini di Bel-
lusco le conclusioni del caso. La salute è una 
cosa seria e non può essere mercifi cata. I nostri 
concittadini quando saranno chiamati a votare 
sapranno chi NON votare.
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